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L’EDITORIALE

SI CHIUDE UN ANNO DEDICATO 
A UN AMICO STRAORDINARIO

Si chiude un anno non facile. Si chiude un anno segnato 
dalla scomparsa del Governatore Massimiliano Tacchi 
ma, soprattutto, e non solo per me, di un Amico stra-
ordinario. Si chiude un lungo percorso segnato dalla 
mancanza di Max, da molti rimpianti, da una infinita 

e non superata tristezza. Senza retorica: parlo di uno stato d’animo 
che ho trovato sistematicamente in ogni Club. Si chiude un anno 
vissuto nel nome di Massimiliano Tacchi. Si chiude un anno che 
resta segnato, pur nella tristezza, e non è un paradosso, dal ricordo 
del sorriso di Max. E’ stato un anno difficile, più ancora che impe-
gnativo e pesante. Difficile sul piano umano. E non solo perché tutti 
ci siamo trovati a modificare i programmi definiti, a riorganizza-
re gli impegni rotariani. Di fatto, anzi, le visite ai Club, ripensate 
e riadattate nella emergenza, hanno rappresentato una sede meno 
banale, meno usuale di confronto e dialogo, di scambio di idee e di 
proposte, in un percorso accomunato sempre dal ricordo di Massi-
miliano, nella costruzione di progetti comuni e condivisi. Sempre 
su un percorso segnato da un nome.  E qui è necessario fermarsi, ad 
evitare di scadere nella retorica.

Non è retorica, però, ricordare con orgoglio che le difficoltà sono 
state superate grazie alla volontà di tutti di fare Rotary, sia pure con 
un velo, costante, di tristezza. Da qui la motivazione profonda ad 
andare avanti. E’ il momento di voltarsi indietro per andare avan-
ti. Voltarsi indietro significa riconoscere quel tanto di malinconia 
legato ai ricordi. E ricordare, oggi, significa ricordare che ormai è 
quasi un anno che Massimiliano ci ha lasciato. Significa onorarne 
la memoria: ciò che faremo al Congresso, a Lucca. Significa però 
anche, proprio nel ricordo di Max, trovare la voglia di procedere ol-
tre. Significa andare avanti. Non è solo il nostro compito: è il nostro 
dovere. Voltarsi indietro: mi sia consentito solo per una breve con-
siderazione personale. Quello trascorso è stato un anno molto im-

pegnativo, ma altrettanto ricco di stimoli. Segnato da un confronto, 
un dialogo tra rotariani, dallo scambio di idee e di proposte. Segna-
to da un vuoto che però, sistematicamente, ha sempre favorito la 
ricerca di un percorso comune. E’ forse anche per questa ragione 
che anche gli errori, le difficoltà, le divergenze di opinione hanno 
marcato questo percorso. E, credo, che sia stato così per tutti. 

Molto avevo avuto, sul piano umano, ancor più che sul piano ro-
tariano, anche lo scorso anno, dagli incontri e dalle visite ai Club. 
Molto ho avuto quest’anno: proprio perché “segnato”, perché vissu-
to da tutti nella volontà di onorare il ricordo di Massimiliano. Dalla 
volontà comune, voglio aggiungere, di fare Rotary insieme, in nome 
dei nostri valori. A maggior ragione voglio e devo esprimere il mio 
grazie, allora, ai Club ed ai soci, in questo anno difficile per tutti e, 
mi sia consentito dirlo, amaro per me in quanto vissuto in sostitu-
zione di Max. Tanto mi è sufficiente per evitare di valutare il lungo 
percorso di questo anno. Questo è stato ed è un anno “anomalo”, 
segnato dalla scomparsa di un rotariano vero e convinto. Per me (e 
non solo per me, credo) soprattutto di un grande Amico, nel Rotary 
e nella vita. E’ anche in suo nome che sento di esprimere un grazie 
al mondo rotariano, al nostro Distretto. Nel nome di Massimiliano, 
in linea con le sue indicazioni ed i suoi progetti, ho impostato il pro-
gramma del nostro Congresso distrettuale, incentrato su un tema di 
fondo a lui (come a me) caro: i giovani. Voglio e devo, però, dire che 
ho avuto modo di vivere un’esperienza personale non facile, ma al-
trettanto ricca sul piano umano. Devo un ringraziamento speciale a 
tutta la “mia Squadra” -meglio: alla Squadra di Massimiliano, che è 
diventata la mia- perché ha profuso impegno, senza risparmio, per 
il Distretto. E un ringraziamento a mia moglie, Silvia, per la pazien-
za e lo spirito con il quale ha saputo condividere il mio impegno. 
Senza di lei, non avrei potuto vivere questa esperienza.

Sempre in amicizia, Giampaolo Ladu

CONSIGLIO: IL PRESIDENTE 
EUGENIO GIANI RICEVE IL VERTICE 

ROTARY INTERNATIONAL 2018/19  
E I GOVERNATORI DEI DISTRETTI 

ROTARY DI TOSCANA E DI ABRUZZO, 
MARCHE, MOLISE E UMBRIA

V’isita isti-
tuzionale 
il 3 maggio 
scorso, in 
palazzo 

del Pegaso, a Firenze. Il 
presidente del Consiglio 
regionale, Eugenio Giani, ha 
ricevuto il vertice del Rotary 
International 2018/2019, 
Barry Rassin del Rotary 
Club Bahamas, accom-

pagnato dal governatore 
Rotary distretto Toscana, 
Giampaolo Ladu, e dal 
governatore Rotary distretto 
Abruzzo, Marche, Molise 
e Umbria, Gabrio Filonzi.  
Giani, che è socio onorario 
del distretto Rotary Firenze 
Est, ha condiviso con 
Rassian e i due governatori 
la volontà di diffondere lo 
spirito fondante dei club, 

aprire alla più ampia con-
sultazione, esplorando di-
verse possibilità di partena-
riati. Lo spirito associativo, 
che da sempre caratterizza 
l’organizzazione, è stato più 
volte rilevato dal presidente. 
Parole di plauso e rispetto 
sono state spese per i valori 
fondanti il Rotary che guar-
da alla costruzione di un 
mondo di amicizia e pace.  
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IL PASSAGGIO DEL COLLARE IL PASSAGGIO DEL COLLARE

LA RUOTA GIRA: GIAMPAOLO LADU 
CONSEGNA IL COLLARE 

A MASSIMO NANNIPIERI, 
GOVERNATORE 

PER L’ANNO ROTARIANO 2019-2020

Il tradizionale passaggio del colla-
re tra i Governatore uscente Gia-
mapolo Ladu e quello entrante 
Massimo Nannipieri si è svolto 
il 29 giugno scorso nei suggestivi 

locali del Complesso conventuale di San 
Francesco a Lucca nell’ambito della sesta 
edizione del congresso Rotary Distretto 
2071. La cerimonia si è svolta a conclusio-
ne dei lavori del convegno “Informazione, 
Formazione, Potere”, cui hanno preso par-
te, oltre ai tre prossimi Governatori del Ro-
tary Club International del Distretto 2071 
(Massimo Nannipieri, Letizia Cardi-
nale, Fernando Damiani) al sindaco del 
Comune di Lucca Alessandro Tambelli-
ni, al presidente del Rotary Club di Lucca 
Stefano Giurlani per i saluti di apertura, 
i professori Alfonso Maurizio Iacono, 
Adriano Fabris, Federico Ferrini che 
hanno relazionato rispettivamente su “Illu-
sione, inganno, verità”, “I giovani e le tec-
nologie, tra informazione e formazione”, 
“L’Astronomia che cambia: una sfida per 
i giovani”. Sono intervenuti, fra gli altri, il 
rappresentante del Presidente internazio-
nale Barry Rassin, Franco Venturi su 
“Be the inspiration”, Giulia Bonelli rap-
presentante distrettuale Rotaract, Giulia 
Paratore rappresentante distrettuale in-
teract, Massimo Inguscio, presidente del 
CNR, Darya Majidi del Rotary Club Li-
vorno Mascagni su “66 gocce per Massimi-
liano”, Vincenzo Zarone del Rotary Club 
Cascina su “Informazione Distretto e Club”, 
Fabrizio Dendi del Rotary Club Pisa Ga-
lilei su “Il Distretto tra passato e futuro”. 
Nell’occasione sono stati premiati i vincito-
ri del “Premio Galileo Galilei Giovani 2018-
2019” e consegnati premi e riconoscimenti 
ai rotariani che si sono distinti per il lavoro 
svolto nell’anno 2018-2019. Hanno chiuso i 
lavori congressuali Giulia Pasquini, Pre-
sidente del Rotary Club Montecarlo-Piana 
di Lucca e il past Governor Giampaolo 
Ladu.
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DISTRETTO ROTARACT 2071 DISTRETTO ROTARACT 2071

BILANCIO DELL’ANNO ROTARACTIANO

Carissimi Amici Rotariani, sono orgogliosa, in questo 
spazio concessomi nella Vostra rivista, di fornire a 
tutti Voi un bilancio dell’anno rotaractiano che sta 
volgendo al termine. Ho preso in mano un Distretto 
importante e storico (non è un caso il fatto che sia sta-

to la culla del Rotaract) e l’obiettivo che con la mia squadra ci siamo 
posti è stato fin dall’inizio chiaro e univoco: da un lato preservare 
gli elevati standard qualitativi del nostro sodalizio, dall’altro mai 
dimenticare il futuro come target fondamentale del nostro agire. 
Saldi nel passato, audaci nel futuro. In tale ottica la squadra di-
strettuale, conscia della responsabilità e delle giuste aspettative, ha 
messo a punto delle strategie di operatività che garantissero questo 
ambizioso fine senza tralasciare mai il focus sulle difficoltà e sulle 
criticità oggettive: il nostro Distretto ne riscontra varie ormai da 
qualche anno a questa parte, primo tra tutti il ricambio generazio-
nale. Tutto ciò sempre a servizio di un’Associazione che ormai da 
51 anni porta avanti in tutta la Toscana convintamente l’adesione al 
principio Rotaractiano cardine della “Fellowhip through Service”.

Vorrei pertanto raccontarVi il nostro percorso parlando soprat-
tutto dei progetti (costruiti per e con i Club) realizzati in primis 
dalle Vie d’Azione che rappresentano il fondamento di ogni agire 
rotariano.

La Commissione Azione Interna ha svolto un magistrale 
lavoro di attenzione capillare al territorio. Oltre alla consueta e ro-
data opera di supervisione sulle attività delle singole Zone, il presi-
dente della Commissione ha messo a disposizione di ogni Club la 
possibilità di organizzare una formazione dedicata e completa sui 

temi oggetto degli obiettivi stabiliti in seno all’Esecutivo Distrettua-
le: radici rotariane, storia e valori rotaractiani, focus sull’effettivo e 
sul ricambio generazionale, strategie di espansione della compagi-
ne associativa. 30 Club su 37 hanno raccolto lo stimolo con grande 
apprezzamento a dimostrazione della validità della proposta.

La Commissione Azione Professionale si è focalizzata 
sull’intervista a professionisti leader di aziende di settore, metten-
do a disposizione dei Club uno strumento solido di crescita tramite 
esempi di successo.

La Commissione Azione Interesse Pubblico, oltre alla or-
ganizzazione del Congresso Distrettuale, ha avuto un importante 
merito nel declinare la proposta progettuale dei Service Distrettua-
li secondo la direttrice Divulgativa e quella Economica. Il service 
divulgativo “Un dono per la vita”, volto alla sensibilizzazione per 
la donazione in tutto il campo ematologico (sangue, midollo osseo, 
sangue da cordone ombelicale) ha visto i Club coinvolti attivamen-
te sul territorio al fianco delle associazioni Partner AVIS, ADMO 
e ADISCO TOSCANA per un totale di 24 su 37. Il progetto Econo-
mico, di grande rilievo, ha visto la Commissione impegnata nella 
realizzazione di uno Sportello Psico Terapeutico presso la struttura 
di ANFFAS FIRENZE Onlus. Grazie al sostegno di 27 Club su 37 
e grazie a parte del contributo erogato dal Distretto Rotary 2071, 
abbiamo portato a termine una raccolta fondi di oltre 9000 euro 
con cui abbiamo finanziato il progetto. Lo Sportello, inaugurato lo 
scorso sabato 11 maggio, è stato dedicato alla memoria e all’onore 
del nostro Governatore Massimiliano Tacchi che conosceva il pro-
getto e lo aveva da subito sposato con l’intenzione di finanziarlo. E’ 

stato il nostro modo come Distretto Rotaract 2071 per ricordarlo 
degnamente.

La Commissione Azione Internazionale, oltre al Service 
Nazionale Toward Syria, ha portato avanti un’ importante colla-
borazione con l’Associazione Nicola Ciardelli Onlus per sostenere 
i percorsi di cura dei bambini malati di leucemia nel reparto di On-
coematologia pediatrica a Priština in Kosovo. La Commissione ha 
collaborato intensamente con la Commissione Cultura per co-
niugare gli sforzi verso quest’unico obiettivo comune.

La Commissione Azione Nuove Generazioni, oltre all’ or-
ganizzazione del Rotaract Camp per aspiranti e nuovi Soci, ha por-
tato avanti il Service Nazionale Orientaract volto alla realizzazione 
di incontri di orientamento in uscita per i ragazzi delle 4° e 5° liceo. 
Il service ha avuto importante approvazione nazionale con numero-
si Distretti che hanno aderito entusiasticamente.

E’ naturale per me essere orgogliosa di questi grandi risultati 
frutto dello sforzo e dell’impegno di un anno di lavoro. Tuttavia non 
posso dimenticare un importantissimo tassello in questo percorso: 
il Distretto Rotary. Sono stata supportata fin dall’inizio dell’anno 
per dimostrare quanto unite siano le nostre realtà. Difatti quest’an-
no i nostri progetti divulgativi sono stati sposati dal Distretto 

Rotary e riproposti ai Club in un’ottica di partnership nel service 
perfettamente coniugata: credo sia uno dei più virtuosi esempi di 
questo concetto spesso misconosciuto. Ad ulteriore dimostrazione 
di ciò, ci siamo prodigati per il service End Polio Now organizzan-
do, grazie alla Commissione Sport, una Gara di Golf: non potevamo 
ignorare la più grande campagna di vaccinazione al mondo nata e 
promossa dal Rotary International. Ringrazio il Governatore prof. 
Giampaolo Ladu per il supporto e per il rapporto di collaborazione 
che si è instaurato: per il Distretto Rotaract sarà sempre un onore 
collaborare e condividere idee, progetti, opinioni. 

Alla fine del mio percorso, concludo con la soddisfazione di chi 
vede realizzati gli obiettivi prefissi: stanca, certo, ma consapevole di 
aver lasciato un importantissimo tassello a questa realtà in conti-
nua crescita ed evoluzione. Il ringraziamento ai Club che mi hanno 
seguita è pertanto doveroso: da Voi ho ricevuto tanto operativa-
mente ma soprattutto umanamente. Spero a mia volta di averVi re-
galato tanto quanto ho ricevuto: sarebbe il miglior modo di ripagare 
il Vostro affetto.

Giulia Bonelli 
Rappresentante Distrettuale 

Distretto Rotaract 2071
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IL TEMA DEL TRIMESTRE IL TEMA DEL TRIMESTRE

SIENA PER L’UNESCO
CAPITALE 2021

“Lallegrezza de’ forastieri non può andare divisa 
dalla dignità dei cittadini” questo è quanto si 
legge nel Costituto Senese del 1309, citazione 
antica, ma anche molto attuale. Siena con i 
suoi quattro territori siti Unesco – unica pro-

vincia al mondo –  si candida a “capitale” 2021 e ad ospitare l’in-
contro internazionale Rotary Unesco. L’azione coinvolge i quattro 
Club “Siena”, “Siena Est”, “Chiusi-Chianciano-Montepulciano”e 
“Valdelsa” nei cui territori di riferimento sono collocati i suddetti 
siti. Due giorni di incontri e relazioni con la presenza massiccia 
degli amministratori locali, che sono stati parte attiva del conve-
gno, degli esperti del Rotary, delle istituzioni e dei professionisti 
che dovranno aprire un tavolo per mettere a frutto le sinergie per 
individuare un metodo che, rispettando i siti, assicuri la flessibili-

tà che stimola nuove idee. Sinergia per il R.I., ha spiegato Mauro 
Bignami, “vuol dire anche essere presente, tramite i suoi Club e 
le professionalità dei soci, dove i piani di gestione sono concepiti: 
chi ha a cuore le comunità, deve far capire che la chiave per i cen-
tri storici Unesco non è la musealizzazione, ma quella che li vede 
come grandi opportunità.”  Ambasciatori degli atti del convegno 
senese i ragazzi, studenti universitari, dei Club Rotaract Siena e 
Chiusi-Chianciano-Montepulciano che a Zamosc il 27 aprile, ri-
corda Fabio Fiorini presidente del R.C. Chiusi-Chianciano-Mon-
tepulciano nonché ideatore e coordinatore del convegno, verrà pre-
sentata la candidatura all’iniziativa mondiale del 2021 dei quattro 
siti del senese. Un progetto ambizioso che Siena ed il suo territorio, 
meriterebbero ampiamente. 

Andrea Santini

Nelle foto, le delegazioni Unesco 
a Siena e alcuni momenti e il convegno 

tenutosi nella città del Palio
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23 marzo consegna degli attestati

DALLE SEDI/ROTARY CLUB CASCINA DALLE SEDI/ROTARY CLUB CASCINA

FORMAZIONE PROFESSIONALE 
E SVILUPPO ECOSOSTENIBILE:

UN DISTRICT GRANT DI SUCCESSO 

L’utilizzo dei sistemi aeromobili a pilo-
taggio remoto (SAPR) nell’ambito delle 
attività tecniche e ambientali” è l’op-
portunità formativa che il Rotary Club 
di Cascina ha offerto a 40 tra studenti 

dell’Università di Pisa.
Il corso, totalmente gratuito, finanziato dal Rotary 

Club di Cascina e dalla Rotary Foundation con un Distri-
ct Grant, ha preso il via sabato 24 novembre 2018, nella 
sede della Navicelli SrL, e si è articolato in 40 ore di le-
zione frontale e 8 di esercitazioni pratiche.

Le lezioni sono state affidate a tecnici specializzati 
del settore, a liberi professionisti di alta qualificazione e a docenti 
universitari. I test sono stati gestiti dalla società Zefiro Ricerca & 
Innovazione, che ha fornito docenti e appoggio per le prove prati-
che, e dal socio del Club, Stefano Giordano, Professore Ordinario di 
Telecomunicazioni all’Università di Pisa.

“In coerenza con le finalità e gli obiettivi del Rotary Internatio-
nal, il Club di Cascina da tempo rivolge il suo interesse al supporto 
della società civile nelle politiche di valorizzazione del territorio, tra 
cui spiccano quelle per lo sviluppo ecosostenibile - spiega il Pre-
sidente Giuseppe Saccomanni - attraverso la sensibilizzazione dei 
giovani alla ricerca di nuovi sbocchi professionali e delle istituzio-
ni pubbliche e private del territorio. A tale scopo, l’applicazione di 
strumenti innovativi quale l’utilizzo di droni per il sistema di pro-

tezione dell’ambiente e di controllo del territorio potrebbe 
costituire un incentivo verso nuove politiche maggiormen-
te ecosostenibili che, in un ambito produttivo a vocazione 
agro-alimentare (oleo-vinicola), possono rappresentare 
una priorità assoluta, nonché la creazione di una nuova 
immagine tecnologica e all’avanguardia per i Comuni coin-
volti”. “Utilizzare i droni in agricoltura - prosegue - signi-
fica avvalersi di immagini chiare e adatte a uno scopo di 
“agricoltura di precisione” al fine di operare precise scelte 
agronomiche che permettono di ottimizzare guadagni e ri-
sorse; ciò avviene attraverso la capacità di valutare i rischi 
legati al mesoclima intimamente legato alla superficie da 

sorvolare o all’attuazione di nuove strategie biocompatibili e inte-
grate per la lotta agli insetti dannosi”.

“L’utilizzo dei droni - aggiunge Saccomanni - non si propone 
come sistema di risoluzione delle criticità legate ai cambiamenti 
climatici, ma quale ulteriore ausilio ai già utilizzati satelliti e mezzi 
aerei muniti di pilota. Esso permette di effettuare mappature del 
territorio e realizzare una cartografia fotogrammetrica ottenen-
done l’ortorettificazione, nonché il rilievo plano-altimetrico per la 
prevenzione e il controllo di eventi potenzialmente dannosi di va-
ria origine e natura (come rischi idrogeologici) o per monitorare 
gli scenari critici o situazioni pericolose in tempo reale con minor 
rischio per il personale specializzato coinvolto nell’emergenze o 
anche nella salvaguardia di strutture storico-culturali quali: monu-

menti,chiese, dimore storiche”.
Al termine del corso, il 23 marzo 2019, hanno conseguito l’atte-

stato di frequenza 34 dei 40 partecipanti che hanno così acquisito 
una conoscenza di base certificata sul funzionamento e sulla legisla-
zione per l’uso dei SAPR.

Il Presidente Saccomanni traccia un bilancio finale del service: 
accreditamento del corso presso alcuni corsi di laurea triennali e 
magistrali dell’Università di Pisa; acquisizione delle nozioni di base 
necessarie per utilizzare i droni; ottenimento, a seguito di esame, 
della certificazione relativa alla parte teorica necessaria per otte-
nere il brevetto di operatore SAPR; apprendimento dei metodi di 
utilizzo del drone in campo geologico, ambientale ed agronomico. 
Come ulteriore bonus, è stato offerto al partecipante più meritevole 
un voucher per l’acquisizione del brevetto di pilota SAPR.

Un sentito ringraziamento a tutti quanti hanno collaborato alla 
buona riuscita del progetto ed in particolare: i soci Michele Mar-
roni e Gianfranco Chighine, per la progettazione e realizzazione; 
Michela Festa e Eleonora Violante, per il supporto allo svolgimen-

to; l’ingegner Salvatore Pisano (Presidente della Navicelli SrL), per 
aver concesso le aule didattiche e Antonio Trivella (Presidente della 
Commissione Etica e Leadership - Distretto 2071) per la preziosa 
collaborazione.

Ed infine i docenti che hanno prestato la loro preziosa opera: 
Eugenio Baronti; Filippo Fiaschi; Ingegner Andrea Berton – So-
cietà Zefiro Ricerca & Innovazione (Dimostratore Tecnologico per 
l’innovazione nel settore aerospaziale, aeronautica leggera, SAPR - 
Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto - Centro di Addestramento 
certificato ENAC); Luca Mariotti - Costruttore di velivoli a pilotag-
gio remoto - Associazione AEROWORKS; Mauro Croci, Massimo 
Bavusi, Giancanio Sileo - Materia 3 S.r.l. - Servizi alla progettazione 
geologica e ambientale; Giovanni Caruso -Ricercatore di Arboricol-
tura Generale e Coltivazioni dell’Università di Pisa; Stefano Gior-
dano, Professore Ordinario di Telecomunicazioni  dell’Università di 
Pisa; Sandro Moretti, Professore Ordinario di Geomorfologia dell’ 
Università di Firenze.

Gianfranco Chighine

La cerimonia del 23 marzo 2019

La cerimonia del 24 novembre 2018
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IL PRESIDENTE DEL ROTARY INTERNATIONAL
MARK MALONEY FA TAPPA  A FIRENZE 
DOPO LA CONVENTION DI AMBURGO

E’ durata meno di 20 ore la visita a Firen-
ze del presidente del R.I. (2019-2020) 
Mark D. Maloney che nonostante la 
stanchezza del viaggio ha manifesta-
to tutto il suo entusiasmo per l’acco-

glienza ricevuta e il motivo della scelta di questa seconda 
tappa europea dopo la Convention di Amburgo. E’ stata 
la quarantesima edizione della Quadrangolare organiz-
zata dal R.C. Firenze Est, presieduto da Fabrizio Fantini, 
con i club contatto di Paris La Défense-Courbevoie, Bru-
xelles Ouest e Wiesbaden Rheingau. Una connessione 
che si rinnova dal 1979, ogni anno in un Paese diverso, 
con l’impegno per un service comune e il rinnovo costante di un’a-
micizia consolidata, al di là delle frontiere. Lo ha ben sottolineato 
il presidente Maloney: nel Rotary nessuno è un estraneo. Un dato 
anche personale lo ha confermato. Come la Quadrangolare anche 
Mark ha festeggiato un 40°, quello del suo matrimonio con Gay, 
che lo ha accompagnato anche in questo viaggio. Un anniversario, 
ha detto, che ha festeggiato ad Amburgo durante la Convention alla 
presenza di 27.000 amici di tutto il mondo.

Appena giunto a Firenze, Mark Maloney ha incontrato i 
presidenti di Rotary e Rotaract del Distretto 2071. Nel suo 
discorso è andato dritto al punto del suo anno: “vogliamo 
unire e ispirare più persone ad agire. Il nostro nuovo piano 
d ‘azione è radicato nei nostri valori storici di fratellanza, 
integrità, diversità, servizio e leadership. Ma guarda an-
che al futuro. Riconosce il valore di autentiche connessio-
ni umane, in un momento in cui la tecnologia può rendere 
più difficile fare di più del semplice collegamento. C’è una 
grande e importante differenza tra i due. Il mio tema per il 
prossimo anno rotariano è “Rotary Connects the World”. Ci 
colleghiamo in un modo che semplicemente non è possibile 

da nessun’altra parte. Ci sediamo accanto a qualcuno dell’altra par-
te del globo e li chiamiamo con il loro nome - e poiché siamo tutti 
Rotariani, Rotaractiani, o altri membri della Famiglia del Rotary – 
ha ripetuto - nessuno di noi è estraneo.” 

Importantissimo il messaggio per i giovani, in primo luogo del 
Rotaract: “il 1 ° luglio - lo stesso giorno in cui diventerò presidente 
del Rotary - lo faremo diventare l’associazione dei club del Rotary e 
del Rotaract. Questo è un enorme passo avanti e il riconoscimento 

Il presidente Maloney davanti allo splendido panorama delle colline a nord di Firenze con il presidente 
del R.C. Firenze Est Fabrizio Fantini (a sinistra) e il board director del R.I. italiano Francesco Arezzo all’incontro distrettuale. 

(Foto Giovanni Squarci)

dei continui e crescenti contributi dei Rotaractiani” e ha concluso 
che “se i Rotaractiani non fossero stati all’altezza della situazione 
e non avessero portato così tanta energia alla nostra Assemblea 
quest’anno, le persone potrebbero aver messo in dubbio la mia de-
cisione”. Il ruolo del Rotaract è definitivamente iscritto nel nome 
stesso del sodalizio internazionale. Un risultato del lungo cammino 
insieme di oltre 50 anni. 

Maloney ha avuto però anche parole di grande apprezzamento 
per i più esperti, primo fra tutti il PDG e past-director del R.I. Rino 
Cardinale cui ha riconosciuto il merito di averlo riportato in Italia. 
Non era la prima volta, ha detto Maloney, ancora emozionato della 
visita a Roma e al Vaticano di qualche anno fa. 

Nel suo incontro con i club della Quadrangolare, Maloney ha 
sottolineato poi l’autenticità rotariana dell’incontro e rivolgendosi 
ai quattro club ha detto: “per 40 anni, vi siete connessi a dei buoni 
amici, attraverso barriere nazionali e linguistiche, portando i vostri 
club sempre più vicini, formando legami che uniscono e lavorando 
a progetti di servizio che cambiano il mondo. Questo è ciò che sia-
mo nel Rotary - ed è per questo che “Rotary connette il mondo”. 
Quando veniamo insieme in un evento come questo, abbiamo la 
possibilità di vivere e sperimentare il mondo di Rotary.” 

Ben comprendendo come anche dentro l’Europa i rapporti ne-
cessitino di continua e rinnovata esperienza, il presidente ha osser-
vato che “il Rotary ci mette in contatto con persone che altrimenti 
non avremmo mai incontrato, che sono più simili a noi di quanto 
mai avremmo potuto immaginarci” e provare come “nel Rotary, 
nessuno di noi è un’isola” qualunque lingua noi parliamo o tradi-
zione seguiamo. 

C’è stupore in queste parole, la capacità di emozionarsi ancora 
dopo 114 anni di storia rotariana e la certezza che “prospereremo 
per altri 114 anni perché noi non abbiamo paura del cambiamento” 
per diventare “un Rotary più adatto alle famiglie, un Rotary che 
accoglie i bambini nelle nostre attività e che è premuroso verso le 
famiglie nella nostra programmazione”. Ma c’è di più. Nel 75° an-
niversario delle Nazioni Unite (2020) il Rotary - che ebbe propri 
membri in tutte le delegazioni dei Paesi fondatori - 

organizzerà cinque speciali eventi - Giornata delle Nazioni Unite 
a New York, tre conferenze presidenziali a Parigi, Santiago e Roma 
e una celebrazione finale appena prima della Convention di Hono-
lulu.

Proprio con lo sguardo all’azione internazionale ha augurato il 
“buon anniversario di R.C. Firenze Est - Parigi La Defense Cour-
bevoie - Bruxelles Ouest - e Wiesbaden Rheingau” riconoscendo 
che “i vostri 40 anni sono un’ispirazione per tutti noi. Continuate a 
connettervi e rendete il nostro mondo un posto migliore!”

Un invito che vale per tutti.
Luigi Cobisi

A sinistra, i presidenti dei Rotary Club Bruxelles Ouest 
Fulmini, Paris La Défense Courbevoie Porzel, Wiesbaden 
Rheingau Thiel con il presidente del Firenze Est  Fantini, 
le rispettive consorti, il presidente Maloney e la moglie 

Gay festeggiano la Quadrangolare. 
(foto Beata Mahr Nervini)

Il presidente Mark D. Maloney e la moglie Gay 
a Firenze (foto Beata Mahr Nervini)

Il presidente Maloney accolto al gala del Quadrangolare dal 
prefetto di Firenze dott.ssa Laura Lega (con la giacca verde) 

e dai rotariani dei quattro club. (Foto Luigi Cobisi)
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Rreduce dalla Convention di Amburgo, il 
presidente (2019-2020) del R.I. Mark D. 
Maloney ha raggiunto Firenze nella prima 
domenica veramente estiva di quest’anno. 
E’ stata una visita breve (meno di 20 ore) 

ma intensa e carica di significati e valori condivisi. E non 
è mancato un aspetto personale: Mark aveva festeggia-
to pochi giorni prima il 40° anniversario delle sue nozze 
con Gay, celebrate mentre nel 1979 i quattro club di Fi-
renze Est, Paris La Défense Courbevoie, Bruxelles Ouest 
e Wiesbaden Rheingau tenevano la loro prima Quadran-
golare tra club contatto, il motivo della giornata fiorenti-
na di Maloney.

Nell’incontro con il governatore e  numerosi presidenti di Rotary 
e Rotaract del nostro distretto, nel pomeriggio del 9 giugno, Malony 
ha esordito con un simpatico “Buon giorno Firenze!”, in italiano, 
per poi sottolineare di essere venuto a “discutere con voi il Futuro 
del Rotary”.Riprendendo il tema della sua annata Maloney ha ri-
cordato che “il Rotary ha aperto la strada a un modello di servizio 
per il mondo, costruito sulle connessioni da persona a persona. Noi 
vogliamo prendere quell’eredità e costruire su di essa per diventare 
ancora più forti, rendendola ancora più efficace e innovativa. Vo-
gliamo unire e ispirare più persone ad agire. Il nostro nuovo piano 

d ‘azione è radicato nei nostri valori storici di fratellanza, 
integrità, diversità, servizio e leadership. Ma guarda anche 
al futuro. Riconosce il valore di autentiche connessioni 
umane, in un momento in cui la tecnologia può rendere 
più difficile fare di più del semplice collegamento. C’è una 
grande e importante differenza tra i due. Il mio tema per 
il prossimo anno rotariano è “Rotary Connects the World”.  
Ci colleghiamo in un modo che semplicemente non è pos-
sibile da nessun’altra parte. Ci sediamo accanto a qualcuno 
dell’altra parte del globo e li chiamiamo con il loro nome - e 
poiché siamo tutti Rotariani, Rotaractiani, o altri membri 
della Famiglia del Rotary nessuno di noi è estraneo”. 

Disponibile e pronto alla battuta, il presidente Maloney si è con-
cesso a numerosi colloqui e calorose strette di mano e ha pubblica-
mente ringraziato il past director del R.I. Rino Cardinale per aver 
invitato, unitamente col R.C. Firenze Est, organizzatore della Qua-
drangolare, lui e la moglie a venire in Italia, ricordando una prece-
dente visita a Roma che Rino e la sua famiglia condivisero con Mark 
e che resta tra i suoi ricordi più belli. La bellezza del nostro Paese ha 
sicuramente compensato la stanchezza del lungo viaggio e l’atten-
zione dei rotariani di quattro Paesi convenuti la sera all’Hotel Medi-
terraneo è stata fortissima per le parole che il presidente ha rivolto 
loro, mettendo in luce come per 40 anni i Club della Quadrangolare 

LA VISITA FIORENTINA DEL PRESIDENTE QUARANT’ANNI DI AMICIZIA 
TRA I CLUB DI QUATTRO NAZIONI: 

ITALIA, FRANCIA, BELGIO, 
GERMANIA, UNITI NELLA 

SOLIDARIETÀ 

si sono “connessi a dei buoni amici, attraverso barriere nazionali e 
linguistiche, portando i vostri club sempre più vicini, formando le-
gami che uniscono e lavorando a progetti di servizio che cambiano 
il mondo. Questo è ciò che siamo nel Rotary - ed è per questo che 
“Rotary connette il mondo” ed ha voluto ribadire che “connessioni 
come queste cambiano il mondo” pur attraverso le reciproche dif-
ferenze anzi proprio per questo “il Rotary ci mette in contatto con 
persone che altrimenti non avremmo mai incontrato, che sono più 
simili a noi di quanto mai avremmo potuto immaginarci. Ci collega 
alle nostre comunità, alle opportunità professionali e alle persone 
che hanno bisogno del nostro aiuto”. E’ stato molto significativo 
ascoltare che “nel Rotary, nessuno di noi è un’isola. Tutti noi ci ri-
uniamo - chiunque siamo, ovunque siamo,  qualunque lingua noi 
parliamo o tradizione seguiamo. Siamo tutti collegati l’un l’altro e 
membri non solo dei nostri club, ma anche di questa straordinaria 
organizzazione globale” e  senza mai perdere contatto con le nostre 
comunità. Importantissima l’apertura verso il comune destino di 
“Rotariani, Rotaractiani e membri di supporto della Famiglia del 
Rotary” dopo 114 anni non hanno paura del cambiamento. In que-
sto quadro vuole che diventiamo “un Rotary più adatto alle fami-
glie, un Rotary che accoglie i bambini nelle nostre attività e che è 
premuroso verso le famiglie nella nostra programmazione. E sare-
mo un Rotary che rispetta gli impegni dei professionisti e non ri-
chiede che i dirigenti del Rotary svolgano un lavoro a tempo pieno.  
E insieme, collegheremo il Rotary al mondo, attraverso i legami che 
abbiamo e gli obiettivi che condividiamo con le Nazioni Unite”.

Su quest’ultimo tema Maloney ha ricordato il prossimo 75° an-
niversario delle Nazioni Unite e come fin da allora il Rotary sia 
stato a fianco dell’ONU e come “per celebrare la nostra duratura 
collaborazione con l’ONU, il Rotary ospiterà cinque speciali eventi 
- Giornata delle Nazioni Unite a New York, tre conferenze presi-
denziali a Parigi, Santiago e Roma e una celebrazione finale appena 
prima della Convention di Honolulu”. Rivolgendo quindi il buon 
anniversario ai R.C. Firenze Est - Parigi La Defense Courbevoie - 
Bruxelles Ouest - e Wiesbaden Rheingau ha detto “i vostri 40 anni 
sono un’ispirazione per tutti noi. Continuate a connettervi e rende-
te il nostro mondo un posto migliore!” Un impegno che i rotariani 
dei quattro Paesi hanno accolto con gioia facendo di Firenze, per un 
giorno il centro del mondo rotariano.

DALLE SEDI/ROTARY CLUB FIRENZE EST DALLE SEDI/ROTARY CLUB FIRENZE EST

Dal 1979 i club di Firenze Est, Paris La 
Défense-Courbevoie, Bruxelles Ouest e Wie-
sbaden Rheingau condividono un’amicizia che 
ha superato ormai le generazioni di rotariani, 
dai fondatori dei rispettivi club a quanti vi agi-
scono oggi. All’epoca era difficile anche capirsi, 
passare le frontiere e stabilire relazioni. Oggi 
diamo tutto per scontato. E’ l’epoca dei voli a 
buon mercato, di Schengen e di tutti che par-
lano inglese. Un primo service che i quattro 
club rinnovano ogni anno è lo sforzo di capirsi, 
guardarsi in casa l’uno dell’altro, afferrare una 
battuta, riprendere un discorso di un anno prima 
e non dimenticarsi che appartengono a quattro 

nazioni tra le sei fondatrici dell’attuale Unione 
Europea. Quest’anno Firenze e Siena hanno of-
ferto ai rotariani degli altri Paesi le loro bellezze 
e la loro storia straordinaria, da Palazzo Vec-
chio, dove hanno incontrato l’assessore Del Re, 
alla Contrada dell’Oca, dove si sono calati nella 
vita del Palio e poi con il presidente internazio-
nale per guardare al futuro del Rotary.

L’eccezionalità del 40° è stata marcata da un 
nuovo service comune a favore della campagna 
AMDI per la salute dentaria nel Ladakh. L’India, 
insieme all’Africa, zone di forte espansione del 
Rotary, sono da sempre al centro delle iniziative 
che coinvolgono ogni anno i quattro club. 

Il presidente 
Maloney 

con i dirigenti 
rotariani. 
Di fronte, 

al centro per 
chi guarda 
il PDG past 

director R.I. Rino 
Cardinale. 
(foto Beata 

Mahr Nervini)   

z
Sotto,

il presidente
Maloney 

alla 
Quadrangolare 

fiorentina 
(foto Beata 

Mahr Nervini) 
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EVOLUZIONE DELLA DONNA NEL MONDO 
DEL LAVORO, SERATA DI CONFRONTO 

DEL RC LORENZO IL MAGNIFICO

AVilla Medici a Firenze una serata di con-
fronto del Club Fiorentino, tra le relatrici 
il Prefetto di Firenze Laura Lega, l’asses-
sore alla sanità del Comune di Firenze 
Sara Funaro e la presidente dell’Ordine 

dei Medici di Firenze Teresita e Serena Lanini, Presiden-
te del Comitato Pari Opportunità ODCEC Firenze.

Le statistiche sono impietose, ancora oggi in Italia 
sono troppe le donne ed i bambini vittime di violenza do-
mestica, il Rotary Club Lorenzo il Magnifico, sensibile a 
questa tematica, porta avanti con il suo presidente Pao-
la Del Mastio iniziative volte alla sensibilizzazione verso 
questo grande problema che tocca il mondo delle donne e dei bam-
bini, i soggetti più deboli.

“Il mio anno si è basato molto sul no alla violenza, a situazioni di 
criticità che potevano toccare i vari mondi - racconta Paola Del Ma-
stio - soprattutto il mondo dei bambini e anche quello delle donne, 
dei soggetti che sono da un certo punto di vista, deboli”.

Nella bella cornice di Villa Medici, a Firenze, è stata organizzata 
una serata dedicata al ruolo della donna nel mondo del lavoro.

“Una donna credo che oggi debba lavorare seriamente, reclama-
re dignità, attenzione per se stessa e rispetto - sostiene Laura Lega, 
Prefetto di Firenze -, e credo soprattutto non cedere mai al ritmo 
imposto da altri, a cliché che non le appartengono, essere se stessa 
e andare avanti per la strada giusta”.

Un incontro che ha messo al centro il ruolo della donna nella 
nostra società, ed in particolare l’impegno ed il valore profuso nelle 
associazioni attive sul territorio fiorentino.

“Associazioni come la realtà di  Artemisia, come  Villa Lorenzi 
con Zaira, persone comeCaterina Ceccuti, che è venuta oggi a pre-
sentare la realtà di Voa Voa. C’è un mondo, un mondo soprattutto 
legato all’imprenditoria, al sociale, alla sanità che sempre più si sta 
caratterizzando al femminile”, racconta Sara Funaro, Assessore alla 

Sanità di Firenze.
Tra queste donne c’è Caterina, che ormai da molti anni 

con la sua associazione Voa Voa Onlus Amici di Sofia è vi-
cina ai tanti bambini affetti da patologie rare neuro dege-
nerative che spiega:

“L’associazione in realtà è nata quattro anni prima che 
Sofia morisse, quindi in realtà era un progetto che avevamo 
già da prima, l’idea che la sua malattia non fosse un qual-
cosa di “inutile”.

Durante la serata la Prof.ssa Teresita Mazzei, presidente 
Ordini Medici, ha raccontato l’evoluzione della donna in 
medicina: dalla prima donna medico alle statistiche di oggi 

che le vedono doppiare i colleghi uomini e mantenere un sostan-
ziale valore aggiunto.”Le donne sono molto più empatiche - sostie-
ne Teresita Mazzei - sono molto più portate a parlare con il pazien-
te, ad ascoltare i suoi bisogni e a consigliarlo nella sua richiesta di 
aiuto fisico e morale”.

La dott.ssa Serena Lanini, Presidente del Comitato Pari Oppor-
tunità ODCEC Firenze dal 2017, ha raccontato che nel suo percorso 
professionale ha constatato “un aumento considerevole della pre-
senza femminile per quello che riguarda gli iscritti al Comitato, che 
nel 2009 rappresentavano il 25%, mentre fortunatamente oggi la 
percentuale è aumentata del 29%. Purtroppo la situazione non è 
così positiva a livello nazionale in quanto al momento i consiglieri 
donna sono solo due su ventuno. Nel corso della mia carriera l’o-
stacolo più grande che ho riscontrato come donna è senza dubbio 
quello di conciliare vita familiare e impegni lavorativi. Un problema 
che ho risolto creando una rete di aiuti e grazie al supporto della 
famiglia e degli amici.”

La serata ha visto anche il conferimento della spilla del Club alla 
nuova associata,  Silvia Guetta, professore ordinario di Pedagogia 
all’Università di Firenze.

Paola Del Mastio
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LA FOTOCRONACA DELLA SERATA DELLE DONNE ROTARIANE DEL R.C. LORENZO IL MAGNIFICO
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VILLA LORENZI, IL NOSTRO 
CONTRIBUTO ALLA REALIZZAZIONE 

DEL GIARDINO DEI PICCOLI

Il Progetto Villa Lorenzi nasce a Firenze nel 1988 al fine di 
dare sostegno e risposte a giovani e famiglie in difficoltà.

“Ogni giorno siamo vicini a ragazzi e famiglie in diffi-
coltà” – racconta  Zaira Conti, presidente ‘Progetto Villa 
Lorenzi’ – “il primo passo è sedersi e ascoltare. Da 30 anni 

crediamo nella prevenzione e nella valorizzazione della persona. 
Sentirsi a proprio agio è importante: per questo la villa non è sol-
tanto la nostra sede, ma la nostra casa.”

In questa storica villa che sorge sul colle di Montughi a Firenze, 
l’associazione mette a disposizione l’esperienza dei propri educatori 

per attività di consulenza, sostegno ed orientamento.
“E’ un servizio davvero prezioso perché fatto con 

passione e umanità” – racconta  Cristina Giachi,  vice-
sindaca di Firenze – “accogliendo tutti per quello che 
possono dare, per come sono con le loro storie. I bam-
bini e i ragazzi lo sentono subito, si sentono riconosciuti 
e accolti e trovano con grande libertà la loro strada.”

“Villa Lorenzi è diventata una istituzione per Firen-
ze” – racconta Sara Funaro, assessore alla Sanità e Wel-
fare comune di Firenze – “un luogo nel quale i ragazzi 
hanno la possibilità di rientrare in un percorso di vita 
dove si può ricominciare a credere nel futuro, e si può 
ricominciare a sognare.”

Con Rotary Club Firenze Lorenzo il Magnifico siamo 
da sempre sostenitori delle attività della struttura, ha 

concluso un importante service proposto dal distretto 
2071 “66 gocce per Massimiliano”, in onore e ricordo di 
Massimiliano Tacchi, Governatore del distretto 2071 e 
recentemente scomparso. Il contributo del club è servi-
to alla realizzazione del Giardino dei Piccoli.

“Quello che facciamo e’ soltanto una goccia nell’oce-
ano, ma se non ci fosse quella goccia all’oceano man-
cherebbe” – così diceva Madre Teresa di Calcutta, 
racconta Paola Del Mastio, la nostra presidente   – “Il 
nostro club ha individuato la struttura di Villa Lorenzi 
per la realizzazione del service proposto dal distretto 
2071 “66 gocce per Massimiliano” ed è lieto di avere 
contribuito alla realizzazione del Giardino dei piccoli 
e reso possibile le attività vivaistiche e di giardinaggio 
degli ospiti. Con l’importo devoluto dal distretto è stato SEGUE
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ulteriormente ampliato il service e hanno acquistato vasi in terra-
cotta e terriccio.”

Un percorso che ha fornito ai ragazzi competenze di base, al fine 
di far vivere una esperienza in un settore che in futuro potrebbe 
trasformarsi in un lavoro vero e proprio.

“Nel corso dell’esperienza fatta con i giovani in condizione di 
marginalità, dipendenza e dispersione scolastica abbiamo potuto 
constatare che le attività pratiche che richiedono operazioni con-
crete per il raggiungimento di un risultato, danno dei buoni esiti 
con la tipologia dei nostri ragazzi nell’accrescere l’autostima e nel 
renderli anche più capaci di stare con gli altri.” – racconta Stefano 
Superbi, coordinatore delle attività di Villa Lorenzi – “Il laborato-
rio cerca di dare risposta alla difficoltà degli adolescenti nel trovare 
interessi esterni alla scuola e parallelamente stimolare in loro gli 
aspetti della progettualità e quindi della realizzazione per tappe. E’ 
sempre più raro trovare ragazzi che conoscano e abbiano avuto con-
tatti diretti e significativi con il mondo contadino e con le attività 
tipiche della campagna. Lo scopo è quello di riavvicinare i giovani a 
questa dimensione e contemporaneamente fornire loro conoscenze 
tecniche di base e la consapevolezza che un’attività del genere può 
considerarsi propedeutica al mondo del lavoro.”

Presentazione dell’attività del “Progetto Villa Lorenzi“
L’Associazione Progetto Villa Lorenzi opera nel territorio fioren-

tino dal 1988 nell’area del disagio di minori e giovani e delle loro 
famiglie, con finalità preventive, formative e riabilitative; il tutto 
in stretta collaborazione con le Istituzioni e i Servizi sociosanitari.

In parallelo al percorso del ragazzo viene offerto ai genitori uno 

spazio di riflessione, attraverso colloqui individuali e la partecipa-
zione a gruppi finalizzati al miglioramento delle relazioni familiari 
e al sostegno alla genitorialità.

L’intervento educativo è basato su un’accoglienza diurna che 
consente ai ragazzi di vivere in un ambiente positivo con adulti di 
riferimento costanti e con la proposta di attività formative, oltre a 
quelle di studio, che permettano di evidenziare le proprie attitudini, 
di confrontarsi con sé stessi e con gli altri. Il nostro lavoro da sem-
pre tende a modulare la risposta in relazione al mutare del disagio. 
Pertanto le attività vengono svolte in un divenire che può essere 
così schematizzato:

l Accoglienza in un Centro Diurno di minori.
l Servizio di sostegno e orientamento per genitori, gratuito, a 

cui si accede attraverso una linea telefonica dedicata.
l Formazione alla genitorialità attraverso seminari, gruppi di 

discussione e cineforum nella struttura e nel territorio.
l Attività nelle scuole fiorentine, di ogni ordine e grado, con in-

terventi all’interno delle classi sul ben-essere a scuola e con sé stes-
si. Questo anno sono stati coinvolti 900 studenti.

l Percorso serale di recupero per giovani adulti con problema-
tiche di dipendenza.

l Progetto intervento individualizzato per giovani nelle fasi ini-
ziali della dipendenza.

l Gruppi di auto-aiuto per giovani e adulti consumatori di so-
stanze.

l Gruppi di auto-aiuto per giovani e parenti dei ragazzi coinvolti 
nei percorsi pedagogici all’interno dell’Associazione.

IL RC LORENZO IL MAGNIFICO 
A SOSTEGNO DI ATTO 
CON UN CONTRIBUTO 

ECONOMICO 
E UNA PARTECIPAZIONE 

DEI SOCI ALLA 
“CAMMINATA DI PRIMAVERA”

Nasce nel febbraio del 93 
ed oggi ATTO, l’Associazione 
Toscana Trapianto Organi è una 
realtà consolidata nell’assistenza 
post trapianto.

“Lo scopo finale della nostra 
associazione è quello di recupe-
rare completamente tutti coloro 
che hanno ricevuto il trapianto 
di un organo” - racconta Loriana 
Collaveri, presidente ATTO - “e 
soprattutto non farle sentire mala-
ti cronici, ma persone normali che 
hanno ricevuto un grande dono.”

Una associazione che pro-
muove la cultura della solida-
rietà ed organizza iniziative di 
sensibilizzazione e promozione 
dell’attività fisica indispensabile 
per il recupero ed il mantenimen-
to della salute.

“L’attività fisica è importante 
per recuperare fiducia in se 
stessi, per il recupero fisico e psi-
cologico” - racconta Alessandro 
Pacini, Direttore SOS Donazioni 
organi e Trapianti Azienda USL 
Toscana Centro - “al fine di un 
pieno ripristino e rinserimento 
sociale della persona stessa. “

“L’attività fisica e sportiva 

rappresenta una condizione ne-
cessaria per il trapiantato” - rac-
conta Mario Migliolo, Presidente 
Regionale FMSI - “perché non 
si sviluppino effetti conseguenti 
al trapianto ed alle attività fatte 
precedentemente allo stesso 
sulla persona.”

Assi giglio rosso Piazzale Ga-
lileo e ritorno è stato il percorso 
della passeggiata di primavera, 
starter d’eccezione Il sindaco di 
Firenze. “Ringrazio l’Associazio-
ne Trapianti Toscana perché fa 
un lavoro insostituibile” - rac-
conta Dario Nardella, Sindaco di 
Firenze - “abbiamo bisogno non 
solo di assistete sempre meglio 
le persone che subiscono un 
trapianto, ma anche stimolare a 
donare il sangue e a donare gli 
organi, cosa fondamentale per 
salvare la vita a tante persone.”

Tra i sostenitori della mani-
festazione la logistica Savitran-
sport ed il Rotary Club Firenze 
Lorenzo il Magnifico.

E’ stato fatto un video che è 
stato trasmesso su canali Tv e 
relazione e foto inserite su riviste 
digitali.

Attività vivaistiche e di giardinaggio per i ragazzi del progetto 
Villa Lorenzi 

Nel corso dell’esperienza fatta con i giovani in condizione di 
marginalità, dipendenza e dispersione scolastica abbiamo potuto 
constatare che le attività pratiche che richiedono operazioni con-
crete per il raggiungimento di un risultato, danno dei buoni esiti 
con la tipologia dei nostri ragazzi nell’accrescere l’autostima e nel 
renderli anche più capaci di stare con gli altri.

Il laboratorio di giardinaggio, tecniche vivaistiche, di orticoltura 
e di arboricoltura ha lo scopo di fornire ai ragazzi competenze di 
base e la possibilità di fare esperienze in un settore che in futuro 
potrebbe trasformarsi in un lavoro vero e proprio. Il laboratorio 
cerca di dare risposta alla difficoltà degli adolescenti nel trovare 
interessi esterni alla scuola e parallelamente stimolare in loro gli 
aspetti della progettualità e quindi della realizzazione per tappe. 
Inoltre Villa Lorenzi può offrire spazi adeguati per lo svolgimento 
dell’attività mettendo a disposizione una serra, un laboratorio al 
chiuso, una porzione di terreno a oliveta e un parco.

E’ sempre più raro trovare ragazzi che conoscano e abbiano avu-
to contatti diretti e significativi con il mondo contadino e con le 
attività tipiche della campagna. Lo scopo è quello di riavvicinare i 
giovani a questa dimensione e contemporaneamente fornire loro 
conoscenze tecniche di base e la consapevolezza che un’attività del 
genere può considerarsi propedeutica al mondo del lavoro.

Obiettivi:
l Rilasciare nozioni di base di orticoltura, giardinaggio e tecni-

che vivaistiche.
l Dare l’opportunità ai ragazzi di lavorare insieme a tecnici vi-

vaisti esperti e appassionati del lavoro che svolgono
l Riqualificare alcune parti del parco della Villa.
l Coinvolgere i ragazzi nella cura quotidiana dell’ambiente 

esterno.
l Stimolare i ragazzi con un’attività che potrebbero approfondi-

re per il loro futuro lavorativo.
l Integrazione e acquisizione del materiale e attrezzature oc-

correnti
l Acquisto di alberi, sempreverdi e da frutto, per il giardino dei 

piccoli.
l Acquisto vasi da fiori in terracotta e terriccio

“FIORENZA, LA CENA 
DEI FIORENTINI” 

INSIEME AL CORTEO 
STORICO

Il Rotary Club Lorenzo il Magnifico ha  
partecipato il 7 giugno scorso alla bel-
lissima cena organizzata dal Corteo 
storico Fiorentino in Piazza Santis-
sima Annunziata: “Fiorenza,  la cena 

dei fiorentini“. Il Club è stato partner  dell’e-
vento a suggello di uno stretto legame tra  con  
le tradizioni storiche fiorentine. Ogni anno, 
con la collaborazione di Filippo Giovannelli, 
direttore del Corteo Storico e socio onorario 
del Club, si  promuove  un service attraverso il 
restauro dei costumi e delle bandiere delle Arti. 
E ogni anno il  Club partecipa alla Festa di S. 
Anna del 26 luglio insieme  alle autorità civili e 
religiose e al Corteo Storico Fiorentino. 
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DALLE SEDI/ROTARY CLUB FIRENZE VALDISIEVE DALLE SEDI/ROTARY CLUB FIRENZE VALDISIEVE

FESTEGGIATI I 200 ANNI DI PRESENZA 
DIPLOMATICA USA  A FIRENZE RICORDATO 

GEORGE PERKINS MARSH 
PRIMO AMBASCIATORE AMERICANO IN ITALIA, 

ECOLOGISTA ANTE LITTERAM

Una serata davvero speciale, all’insegna 
di un’amicizia profonda,  sincera  e  con-
solidata.

Grazie all’impegno    dei Rotary Club 
Firenze Valdisieve, guidato dall’instan-

cabile Vincenzo Sorelli,e  San Casciano-Chianti,  nella 
splendida cornice  di  Villa Viviani a Firenze  si sono  ce-
lebrati i duecento anni di presenza diplomatica statuni-
tense in Italia con la partecipazione del console generale 
a Firenze Benjamin Wohlauer e di Paolo Ciampi, giorna-
lista e scrittore.

La serata è stata l’occasione per presentare l’ultima 
fatica di Ciampi L’ambasciatore delle

foreste, libro dedicato alla figura di George Perkins Marsh, otta-
vo ambasciatore statunitense durante il regno di Savoia, ma soprat-
tutto il primo nel neonato Regno d’Italia.

George  Perkins  Marsh  è un personaggio centrale nella storia 
che condividiamo con l’Italia - ha confermato il console Wohlauer - 
egli ha svolto, dal 1861 al 1882, un ruolo determinante nella costru-
zione di un saldo rapporto tra i nostri paesi e lo ha fatto partendo 
dall’ amore che provava per Firenze e per la Toscana. 

C’è molto  del suo operato nella nostra relazione, fatta di tantis-
sime  storie individuali che, sommandosi, hanno costruito un rap-
porto meraviglioso: certamente la storia dell’ambasciatore delle fo-
reste rappresenta un’eccellenza assoluta.

Anche Ciampi si è soffermato sul legame speciale di George Per-
kins Marsh con la Toscana.

“E’ stato un personaggio straordinario che avrebbe gradito usci-
re assai di più dalla sede

diplomatica per dedicarsi a cammini e percorsi tra le nostre 
montagne e foreste” - ha ricordato Ciampi -. Lo ha fatto anche in 
Toscana negli anni di Firenze capitale, ma anche negli anni succes-
sivi tornando a Vallombrosa dove è morto nel 1882. 

George Perkins Marsh è stato portatore di una nuova visione del 

rapporto tra uomo e natura: negli anni  della rivoluzione 
industriale mise tutti in guardia dalla possibilità  che gli 
eccessi dell’uomo avrebbero potuto danneggiare la natura. 

Prima di George Perkins Marsh ci si era preoccupati per 
ciò che la natura poteva fare all’uomo; da allora ci si chiese 
quali effetti potesse produrre l’uomo sulla natura. E’ per-
tanto considerato uno dei padri dell’ecologia e precursore 
dell’ allarme sui cambiamenti climatici”.

E per questo gli Stati Uniti d’America lo ricordano an-
cora oggi.

“E’ bello festeggiare questo bicentenario ricordando un 
ambasciatore e un ambientalista – ha proseguito il console 

– quello relativo alle risorse naturali è un tema sempre più attuale; 
con i suoi collaboratori, anche italiani, Perkins Marsh ha gettato le 
basi per un’ecologia moderna e consapevole”. Il pensiero dell’am-
basciatore è sostanzialmente la base di ciò che ha animato tanti gio-
vani in tutto il mondo, scesi in piazza per chiedere un cambiamento 
radicale della politica in senso ambientalista.

“Forse non è un  un  caso che la manifestazione  Friday  for Fu-
ture sia avvenuta il 15 marzo, per l’appunto il compleanno di Per-
kins Marsh - ha detto Ciampi-. Sono sicuro che sarebbe molto con-
tento di ciò che stanno promuovendo i ragazzi in questo periodo: un 
po’ come se avessero raccolto il testimone lasciato da lui proprio qui 
in Toscana a Vallombrosa”.

Anche dal console una riflessione sui ragazzi, in particolare le 
migliaia di americani che studiano in Toscana.

“Mi preme sottolineare che ci sono cinquanta programmi di stu-
dio universitari in Toscana. I nostri ragazzi portano con loro uno 
spirito di volontariato e di sana passione che trova ampio riscontro 
nel territorio che li ospita – ha concluso. – Siamo sempre al lavoro 
per un’integrazione completa e guardiamo con attenzione ai Rota-
ract, che potrebbero rappresentare un’ottima opportunità in questo 
senso”.

Giacomo Guerrini
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PREMIO 
SCUOLA ROTARY

I PREMIATI 
DELLA 15ª EDIZIONE

Quella di quest’an-
no è stata la 
15esima edizio-
ne del Premio 
Scuola del Club 

Fucecchio-Santa Croce Sull’Ar-
no, assegnato anche in ricordo 
di Carlo Taddei che è stato per 
molti anni presidente del Pre-
mio, suo profondo sostenitore, 
nonché professore di Italiano 
all’Istituto Montanelli-Petrarca 
di Fucecchio. 

La premiazione si è tenuta 
sabato 11 maggio nei locali dell’ Hotel Villa 
Sonnino a San Miniato. All’evento erano 
presenti molti ragazzi delle classi terze di 
ogni Istituto, che ha partecipato al concor-
so, i loro professori, i genitori 
dei premiati, il presidente del 
Club Alessandro Marconcini, la 
presidentessa del premio Clau-
dia Neri, la commissione giu-
dicatrice e molti soci. Il premio 
anche quest’anno ha previsto 
una targa per i ragazzi classifi-
cati e un assegno di mille euro 
per la scuola di appartenenza 
dell’alunna prima qualificata. La 
scuola potrà utilizzare il premio 
esclusivamente per acquistare 
attrezzatura didattica su cui 
imprimere il logo del Rotary in 
ricordo dell’iniziativa. Quest’an-
no i Ragazzi sono stati chiamati 
a svolgere, a livello individuale, 
un tema dal titolo “I principi di 
autorità e di autorevolezza sono 
valori da rispettare nella fami-
glia, nella scuola, nella società. 
Quali sono le tue esperienze e le 
tue riflessioni in merito?”.

La Commissione giudicatrice 
composta da sette membri (i 
professori Lucia Terreni, Gio-
vanni Conforti, Gabriella Chiale, 
Giuseppe Bellandi, Giancarlo 
Andreanini, Antonella Ruglioni, 
Mariangela Bucci, Cristina Lotti) 
ha aggiudicato il premio a Co-
stanza Montanelli della terza E 
dell’Istituto Comprensivo Mon-

tanelli-Petrarca di Fucecchio.
A Costanza il Club Fucec-

chio-Santa Croce Sull’Arno ha 
consegnato un altro premio 
personale durante la conviviale 
a lei dedicata venerdi 24 maggio 
scorso, e alla quale hanno preso 
parte anche i suoi genitori e la 
sua professoressa, che insieme 
ai soci del Club hanno ascoltato 
l’esposizione dell’elaborato da 
parte della studentessa. Altri 2 
Alunni hanno ricevuto la Men-
zione di Merito: Greta Maccapa-

ni della terza B dell’ Istituto Comprensivo 
Cristiano di Santa Croce Sull’Arno sezione 
di Staffoli e Norma Caponi della terza A 
dell’ Istituto Comprensivo di Cerreto Guidi.
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PREMIO ALLA PROFESSIONALITÀ ROTARY CLUB FUCECCHIO-SANTA CROCE

“Per aver conseguito nella pro-
fessione il livello di eccellenza, 
operando per l’ambiente, valo-
rizzando tecnologia e processi 
ecocompatibili”. E’ con questa 

motivazione che Il 14 giugno scorso, il presidente del 
Club Fucecchio-Santa Croce Sull’Arno Alessandro 
Marconcini e la presidente della Commissione aggiu-
dicatrice del “Premio Professionalità Donatella Lan-
di”, hanno consegnato la targa all’ingegnere Nicola 
Andreanini, 50 anni, dal 2001 direttore del Consorzio 
Acquarno di cui è responsabile Area Ricerca e Svilup-
po.

L’ingegner Nicola sin da studente mostra un par-
ticolare interesse per le materie scientifiche: dopo il 
diploma di maturità, nel 1988, al Liceo Scientifico 
Marconi di San Miniato, si iscrive alla facoltà di In-
gegneria Chimica presso l’Università di Pisa, dipar-
timento di Ingegneria Chimica, Chimica Industriale 
e Scienze dei Materiali, dove consegue la laurea ma-
gistrale. Nel 1996 diviene responsabile tecnico del 
Consorzio Aquarno, situato a Santa Croce sull’Arno, 
seguendone l’attività relativa a studio e monitoraggio 
del trattamento delle acque reflue. Nel 2001 ne assu-
me la carica di direttore e di responsabile Area Ricer-

ca e Sviluppo. Dal 2002 al 2003 è pro-
fessore a contratto presso l’Università 
di Pisa, dipartimento Farmacia, nella 
materia Management delle questioni 
ambientali. Nel 2003, è coordinatore 
tecnico delle missioni internazionali 
dell’Associazione Conciatori nel mer-
cato cinese, con il compito di valutare 
il livello infrastrutturale di impianti di 
depurazione di diverse Regioni della 
Cina interessate a conoscere e repli-
care il modello industriale connesso 

al depuratore Aquarno. Dal 2011 al 2012 è professo-
re a contratto presso la Scuola Superiore Università 
Sant’Anna di Pisa per il Master Level Instruction. In 
qualità di direttore del Consorzio Aquarno dal 2014 
ne segue le attività connesse alla fase di disidratazione 
dei materiali fangosi da risulta del processo industria-
le. Dal 2016 ne segue le attività connesse al processo 
di recupero del cromo esausto. Ampia la sua attività di 
divulgatore scientifico, Andreanini partecipa costan-
temente come relatore ad eventi, conferenze interna-
zionali e tavoli tecnici in materia di valorizzazione di 
tecnologie e processi eco-compatibili. E’ tra i ricer-
catori del distretto conciario toscano più apprezzati 
dal sistema mediatico, per la sua capacità di spiegare 
con semplicità e chiarezza il complesso funzionamen-
to dell’articolato sistema di depurazione distrettuale 
che lo porta spesso ad intervenire come ospite in pro-
grammi di divulgazione e approfondimento.
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PROGETTO DISTRICT 
GRANT ANNO ROTARIANO 2018-2019
CERIMONIA DI CONSEGNA 

Una breve cerimonia si è svolta giovedì 21 
marzo, presso Il Villaggio della Carità 
per la consegna ufficiale alla Caritas di 
Livorno, a conclusione del Progetto Di-
strict Grant dell’annata rotariana 2018-

19, di una grande cella frigo. Il Villaggio della Carità è 
una struttura dove, oltre agli uffici, l’oratorio e un centro 
di ascolto, è stata costruita una mensa con 300 posti a 
sedere per i più bisognosi. “Dovrà diventare il ristorante 
più bello della città – disse suor Raffaella, presidente di 
Caritas livornese, alla fine dell’anno passato alla presen-
tazione della nuova mensa, aggiungendo “Il bello resti-
tuisce dignità, fa sentire a casa chi una casa vera e propria non ce 
l’ha”.

“Ho raccolto l’eredità di questo progetto, nato quando non ero 
ancora portavoce del Club, coinvolto dalla tenacia di suor Raffa-
ella”, spiega il presidente Fabio Matteucci ringraziando i due soci 
della commissione progetti che lo hanno reso possibile: Antonio 
Cioppa e Fabrizio Vitale. “Abbiamo acquistato la cella, grazie al 
finanziamento del Distretto 2071, ma anche grazie al contributo 
di sponsor e amici - prosegue Matteucci - che hanno partecipato 
alla Gara di Golf e serata di beneficienza organizzata il 28 luglio 
scorso al Golf Club di Livorno, con lo spettacolo “TOTO’ UOMO 
D’AMORE” spettacolo di canzoni e recitazione realizzato Giovedì 

11 novembre alla Goldonetta e parte del ricavato dello spet-
tacolo VENTO TRA LE DITA, realizzato al Teatro Goldoni 
in occasione della Giornata contro la violenza sulle donne.

Questo è il nostro granello di sabbia che contribuisce 
alla realizzazione della struttura di accoglienza.”

La cella consentirà al Villaggio di conservare a bassa 
temperatura anche il cibo raccolto dai volontari: “per con-
trastare lo spreco ogni giorno recuperiamo da supermer-
cati, scuole e porto, cibo che altrimenti andrebbe buttato”.

I locali della mensa sono sobri ma belli ed accoglien-
ti, perché a chi è in difficoltà non si possono dare solo 
gli avanzi», sottolinea Suor Raffaella, “offriamo un luogo 

pensato come una casa dove ognuno si sente accolto, con un valore 
aggiunto: Un pasto lo può distribuire un catering, noi qui offria-
mo a chi vive nel disagio un luogo dove consumare un pranzo in 
tranquillità”. 

La giornata rotariana è proseguita con la presentazione di un 
nuovo socio, Andrea Marchesi, ingresso eccezionalmente ufficia-
lizzato con la “spillatura” lontano dalla sede del Club, proprio per 
sottolineare lo spirito di service a beneficio della comunità. Al ter-
mine dell’intensa mattinata, il pranzo preparato dai partecipanti 
alla Scuola dei Mestieri, altro progetto portato avanti dalla Caritas 
cittadina.

Gianna De Gaudenzi

DALLE SEDI/ROTARY CLUB LIVORNO DALLE SEDI/ROTARY CLUB LIVORNO

ROTARY ALLUVIONE LIVORNO: UN NUOVO
DOBLÒ PER LA MISERICORDIA DI MONTENERO

Un altro “tassello”  
è andato a buon fine 
grazie all’impegno 
dei soci e cittadini 
rotariani e di tutto il 
Distretto 2071. Gra-
zie alla solidarietà 
manifestatesi in 
seguito all’alluvione 
di Livorno, la Miseri-
cordia di Montenero 
ha potuto acquistare 
un nuovo doblò. 
Il veicolo,  adatto 
e attrezzato per i 
servizi sociali (visite, 
terapie  e quant’altro) 
è entrato in attività 
ai primi di marzo. E’ 
un esempio tangibile 
del contributo dei 
Rotary Club, frutto 
della raccolta Rotary 
Alluvione Livorno.

Gianna
De Gaudenzi
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Casa 
Circondariale: 

consegnati 
7 computer per 
i detenuti ospiti 
della struttura

“Doveva essere il re-
galo di Natale, sarà 
l’uovo di Pasqua” 
con queste parole 
il Presidente Fabio 

Matteucci ha annunciato ai soci, nei giorni 
scorsi la conclusione del progetto.

Nel mesi di aprile scorso, presso la Casa 
Circondariale di Livorno, sono stati conse-
gnati 7 computer destinati ai detenuti della 
media e alta sicurezza.

Il progetto, finanziato dal Rotary Club 
Livorno, ha permesso di destinare 5 pc 
portatili a supporto delle attività di studio 
di alcuni detenuti che, grazie alla colla-
borazione con l’Università di Pisa, stanno 
seguendo dei corsi di studio universitario, 
consentendo loro di seguire le lezioni e di 
poter disporre ed elaborare scritti secondo 
le esigenze dei corsi intrapresi.

A questi si aggiungono due postazioni 
fisse che consentiranno la riorganizzazione 
e la catalogazione dei numerosi volumi 
che arricchiscono le due biblioteche del 
carcere, molto frequentate e apprezzate dai 

detenuti.
Questo lavoro di riorganizzazione 

consentirebbe tra l’altro, per due detenuti, 
un vero e proprio lavoro, previsto tra le 
attività di supporto e trattamento previsti 
durante il percorso riabilitativo.

Il Rotary Club Livorno, dopo il progetto 
iniziato tre anni or sono con la pet therapy, 
prosegue la collaborazione con la Casa Cir-
condariale mettendo a disposizione risorse 
per il sostegno delle attività riabilitative, 
che consentano ai detenuti di impegnarsi 
in modo da rendere istruttivo e propositivo 
il periodo di detenzione, in vista del futuro 
ritorno nella società reale. 

Rimanere nell’inattività, aspettando 
che il tempo passi senza scopo, non aiuta a 
migliorarsi e per questo è importante che 
negli istituti penitenziari venga offerta la 
possibilità di professionalizzarsi, impara-
re un mestiere, studiare, avere un lavoro 
retribuito, in modo che chi sconta la pena 
possa strutturare la fiducia in sé stesso, 
negli altri, nelle istituzioni e nello Stato.

Gianna De Gaudenzi

LE TESTIMONIANZE
Il dottor Mazzerbo, diretto-

re della Casa Circondariale, 
in apertura di conferenza 
stampa ha ringraziato il 
Rotary per questa opportu-
nità, “la nostra struttura – ha 
detto - ha necessità di essere 
“chiusa”, ma è necessario 
riuscire ad avere una visibilità 
esterna, dato che è impor-
tante aprirsi al mondo e alla 
comunità che ci circonda, per 
far conoscere le attività svolte 
con il supporto di valide 
figure professionali per dare 
ai nostri ospiti un futuro fuori 
dal carcere”. Il Rotary con i 
propri progetti ha iniziato ad 
aprire una collaborazione 
tra la struttura e la comunità 
cittadina, da qui il sentito 
ringraziamento.

Fabio Matteucci ha illu-
strato poi come è nata l’idea 
per questo progetto, non 
nascondendo un po’ di giusto 
orgoglio paterno, perché 
l’input è arrivato dalla figlia, 

avvocato penalista che nella 
fase di studio dei progetti da 
proporre per la sua annata 
rotariana, ha suggerito di fare 
qualcosa “per i suoi detenuti” 
… così dagli incontri con 
Giovanni De Peppo, garante 
dei diritti dei detenuti, è nata 
l’idea di acquistare i computer 
per le attività didattiche dei 
detenuti. 

La dottoressa Patrizia Crit-
ti ha spiegato che i computer 
portatili sono a disposizione 
dei detenuti che frequentano i 
corsi universitari. In parti-
colare a uno di loro il pc ha 
consentito di scrivere la sua 
tesi in forato elettronico.

Ma ben altri 15 sono gli 
iscritti ai vari corsi universitari, 
molti di loro hanno svolto 
tutto il percorso di formazione 
durante la detenzione, af-
frontando gli studi dalla terza 
media in poi.

Varie sono le discipline e 
i corsi di studio da Agraria a 

Giurisprudenza, Filosofia e 
Scienze Politiche. Tutti questi 
percorsi di studio necessitano 
di un tutoraggio e, purtroppo 
la grossa difficoltà è trovare 
tutor. Nel suo intervento Gio-
vanni De Peppo ha sottoline-
ato come il tema della cultura 
sia sempre centrale nei suoi 
colloqui con i detenuti. Molti 
manifestano la necessità di 
occupare il tempo miglioran-
do la propria formazione.

Dall’incontro con il Rotary 
è nata la possibilità di valo-
rizzare doti che spesso sono 
trascurate. Queste attività 
sono un elemento importante 
per trasmettere il percorso 
riabilitativo che viene svolto, 
si lavora all’interno per la 
sicurezza della società e 
della comunità vicina, e il 
Rotary con le sue attività è 
un elemento di collegamento 
tra istituto penitenziario e 
società.

G.d.G.
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RESTAURATE DUE SCULTURE
A MEZZO BUSTO DEL XVII SECOLO
IN MARMO STATUARIO DI CARRARA 

Il Rotary Club Livorno è da sempre attento, oltre 
a sviluppare progetti rivolti al sociale, ai giova-
ni, anche a promuovere la cultura in ambito lo-
cale, in modo duraturo e sostenibile nel tempo.

In particolare nell’anno in corso, il Presiden-
te Fabio Matteucci, ha tracciato un percorso alla scoperta 
dei rapporti tra la città e gli stranieri attraverso recupero 
di aspetti del patrimonio storico più identitario della cit-
tà delle Nazioni.

La città fin dalle leggi livornine del 1591-1593 è sta-
ta crocevia e integrazione di popoli e di realtà etniche le 
più disparate che hanno così profondamente inciso nel 
carattere della gente livornese. A Livorno fiorirono diversi culti reli-
giosi. Le comunità cattoliche di diversa provenienza avevano il loro 
punto di riferimento in Via della Madonna per quanto riguarda le 
chiese. Via Mastacchi, invece, era il punto di riferimento per i cimi-
teri protestanti detti giardini. Pertanto, nel quadro dei progetti ri-
volti alla cultura, l’attenzione dedicata al progetto di valorizzazione 
della città storica delle Nazioni e in collaborazione con la Congrega-

zione olandese-alemanna si è scelto di procedere al restau-
ro di due enigmatiche e preziose sculture a mezzo busto 
del XVII secolo in marmo statuario di Carrara, raffiguranti 
due guerrieri con elmo site a guardia di una tomba monu-
mentale del cimitero Alamanno Olandese, in collaborazio-
ne con la Congregazione olandese-alemanna, il Comune di 
Livorno e il Museo di Città.

Dal primo giugno al 29 settembre 2019, infatti, al Museo 
della Città – Luogo Pio Arte Contemporanea di Livorno, 
nell’ambito del “progetto Inciampo” sono esposti i due bu-
sti, restaurati a cura del Club, raffiguranti due soldati in 
uniforme da parata, per i quali è stata realizzata anche la 

sistemazione su nuovi basamenti più confacente, nel materiale e 
nelle proporzioni, con l’originario risalto dei due autorevoli e ano-
nimi ufficiali di proprietà della Congregazione olandese-alemanna. 
Al termine dell’esposizione, la coppia scultorea troverà la sua col-
locazione definitiva nel Museo della Congregazione Olandese Ale-
manna di Livorno.

Gianna De Gaudenzi

Sopra, 
i busti prima 
del restauro. 

A fianco, 
dopo il restauro. 

Sotto, 
il simbolo della 
congregazione 

olandese 
alemanna
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“FIORENTINI UOMINI PERFETTI 
IN TUTTE LE ARTI”

Alcune sere orsono presso la sede ufficia-
le, Hotel Excelsior, del Rotary Club Ma-
rina di Massa Riviera Apuana del Cen-
tenario, si sono riuniti in interclub i tre 
Rotary della provincia apuana. Grande 

soddisfazione per il presidente avvocato Pina Bigini 
avere radunato i tre Rotary della provincia con nume-
rosi soci e la partecipazione del professor Paolo Emilio 
Tomei, assistente del governatore e dell’avvocato Silvio 
Manfredi, presidente del Carrara e Massa. 

Titolo della serata, conversazione sul tema “Fioren-
tini uomini perfetti in tutte le arti”. Relatore l’avvocato 
Andrea Baldini, presidente del Rotary club Lunigiana.

Andrea Baldini, avvocato, storico, umanista, si occu-
pa in particolare della Grecia Classica, del Medioevo e 
del Rinascimento; è Accademico dell’Accademia Luni-
gianese di Scienze “Giovanni Capellini”, della Deputa-
zione di Storia Patria per le Province Parmensi e Mem-
bro Emerito dell’Associazione “Manfredo Giuliani”.

Il titolo della conferenza è tratto dalla biografia di 
Pietro Perugino, scritta da Giorgio Vasari. La frase “in 
Firenze vi sono uomini perfetti in tutte le arti” è del ma-
estro di Pietro Perugino nella città umbra dalla quale 
trae il nome. Il vecchio anonimo pittore descrive con 
poche incisive frasi quel clima che caratterizza il Rina-
scimento e che vede in Firenze il suo centro. La con-

versazione traccia un profilo di quello straordinario pe-
riodo, attraverso biografie di personaggi, modelli di vita 
e opere d’arte. E’ stata una dotta e appassionata con-
versazione che ha affascinato i numerosi presenti che 
hanno seguito con passione il relatore, che ha saputo in-
cantare e affascinare la folta platea anche con aneddoti 
sapidi e curiosi. Convivio riuscito e partecipato che ha 
visto i tre club uniti. La serata è stata anche occasione 
della consegna al socio Leonardo Migliori della più alta 
onorificenza del Rotary International, PHF. La motiva-
zione: “A Leonardo per essersi distinto nell’esprimere 
e diffondere con la Sua azione, nel club e nella società, 
i valori del Rotary. Questo PHF Ti è consegnato in se-
gno della stima di tutti noi club Marina di Massa Ri-
viera Apuana del Centenario e come ulteriore stimolo a 
continuare a offrire  alla società, il Tuo servizio, la Tua 
operosità, frutto di passione, intelligenza coscienza e 
amore per i valori che ci contraddistinguono”. E’ stato 
consegnato il consueto diploma di socio ordinario, alla 
nostra iscritta Franca Pisani, nota artista, che nell’am-
bito delle celebrazioni del 75esimo anniversario della 
distruzione dell’Abbazia di Montecassino, devastata dai 
bombardamenti durante la Seconda Guerra Mondiale, 
è stata invitata a esporre nella mostra personale “Succi-
sa Virescit - La forza della rinascita”.

L.N.V.
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PROGETTO “66 GOCCE 
PER MASSIMILIANO”

PROGETTI GIOVANILI IDEATI 
DAI ROTARY CLUB TOSCANI

E FINANZIATI DAL DISTRETTO 2071
Per animare uno spirito propositivo 

nei giovani toscani, la strada maestra è di 
coinvolgerli nella ideazione e realizzazione di 
progetti di cambiamento per la loro comunità. 
I giovani, se ben guidati, hanno risorse ed 
energie inestimabili che possono dedicare al 
miglioramento della realtà intorno a loro. Con 
questo spirito nel 2018, Il Distretto Rotary 
2071, partendo da una idea del Governatore 
Massimiliano 
Tacchi, aveva 
incaricato la Pre-
sidente della Com-
missione Azione 
Giovanile, Darya 
Majidi del Rotary 
Club Mascagni di 
Livorno, di creare 
un progetto corale 
giovanile per il Di-
stretto. Lo spirito 
era guidato dal 
motto dell’anno, 
“Be the inspira-
tion”, ovvero “Sii 
di ispirazione”. 
Dopo la prematura 
scomparso di 
Massimiliano Tac-
chi, il Governatore 
Gaimpaolo Ladu 
ha deciso di dare 
attuazione al pro-
getto e nel mese 
di Giugno 2018 il 
Distretto ha avviato un concorso indirizzato ai 
giovani per farli diventare protagonisti di cam-
biamenti tramite la realizzazione di progetti, 
piccole gocce che però possono migliorare 
una realtà all’interno della loro comunità. 
Come sostiene Madre Teresa di Calcutta, 
“quello che noi facciamo è solo una goccia 
nell’oceano, ma se non lo facessimo l’oceano 
avrebbe una goccia in meno”. Guidati da que-
sto motto, il progetto è stato avviato e sotto la 
guida attenta degli Assistenti del Governatore 
per ogni area, ha stimolato i Presidenti dei 
Rotary Club, in collaborazione con i Rotaract, 
a coinvolgere i giovani del loro territorio ad 
individuare i progetti di solidarietà per par-
tecipare al bando per ottenere un contributo 
concreto in denaro destinato alla realizzazione 
del progetto. Il concorso fortemente voluto 
dall’amato Massimiliano Tacchi è stato quindi 
rinominato, “66 gocce per Massimiliano” in sua 
memoria. A Dicembre 2018, i progetti migliori, 

giudicati dalle “Commissioni di Area” coordina-
te dagli Assistenti del Governatore, sono stati 
selezionati e riceveranno un cofinanziamento 
totale dal Distretto di 24.00,00 €. I progetti 
spaziano alla creazione di aule multimediali 
per i ragazzi portatori di handicap alla realiz-
zazione di laboratori musicali, da percorsi di 
avvicinamento dei ragazzi al mondo del lavoro 
a azioni di recupero di giardini di dimore 

storiche. I progetti sono visibili alla pagina face 
book del progetto al link: https://www.facebo-
ok.com/66GoccePerMassimiliano. I risultati 
dei progetti saranno presentati al Congresso 
Distrettuale che avrà luogo nel mese di giugno 
del 2019.

Sopra, 
Migliori e Bigini

Sotto,
Pisani e Bigini

Sopra, 
Majidi 

e Tacchi



38 39

APRILE, MAGGIO, GIUGNO 2019 APRILE, MAGGIO, GIUGNO 2019NUMERO 4 NUMERO 4

DALLE SEDI
ROTARY CLUB MARINA DI MASSA RIVIERA APUANA DEL CENTENARIO

DALLE SEDI
ROTARY CLUB MARINA DI MASSA RIVIERA APUANA DEL CENTENARIO

II PREMIO MUSICALE CONTESSA 
MARIA RAFFAELLA CECCOPIERI 

VILLA MARUFFI FIORY,
ROTARY CLUB MARINA DI MASSA RIVIERA 

APUANA DEL CENTENARIO 
DEDICATO ALLA MEMORIA

Auditorium Scuola Don Milani di Marina di Massa, 
SABATO 1 GIUGNO 2019
Il Rotary Club Marina di Massa Riviera Apuana 

del Centenario ha indetto per il secondo anno con-
secutivo, un premio, intitolato e dedicato alla me-

moria della socia Contessa Maria Raffaella Ceccopieri Villa Maruffi 
Fiory, rivolto ai giovani musicisti che frequentano le scuole di mu-
sica della provincia di Massa-Carrara . 

Il premio si è articolato in due fasi: nella prima, eliminatoria, 
sono stati selezionati 1 o più giovani musicisti che parteciperanno 
alla fase finale consistente in una esibizione pubblica che verrà ef-
fettuata presso la scuola Don Milani di Marina di Massa. 

La selezione dei partecipanti alla finale, 10-12 allievi, e stata cu-
rata dalla giuria attraverso l’ascolto di un brano. All’elenco degli al-
lievi selezionati è stato allegato il titolo del brano trasmesso.

Le scuole, a seguito dell’individuazione dei finalisti, hanno tra-
smesso il curriculum di ogni candidato con specificato autore, 
scuola, insegnante e brano musicale. La finale si terrà sabato primo 
Giugno. Sono previste due fasce di età: la prima fino a 14 anni e la 
seconda fino a 19 anni. Il programma presentato, a libera scelta, 
dovrà avere una durata non superiore a 10 minuti per la fascia di 
età fino a 14 anni e 15 minuti per la fascia di età fino a 19 anni con 
un tempo di esibizione non inferiore a 6 minuti per ambo le fasce.

La giuria, presente nelle due fasi del concorso, sarà composta da 
3 musicisti non direttamente coinvolti nell’insegnamento ai candi-
dati e da un membro designato dal club Rotary.

Al termine della fase finale saranno assegnati i seguenti premi:
Fascia di età 15-19 anni:
l 1° premio 	 di € 300,00
l 2° premio 	 di € 250,00

l 3° premio 	 di € 150,00
l 4° premio 	 di € 100,00
Fascia di età fino a 14 anni:
l 1° premio 	 di € 200,00
l 2° premio 	 di € 150,00
I premi saranno determinati dalla giuria;
Un ulteriore premio di € 100,00 sarà assegnato ad uno dei fina-

listi se di età non superiore ai 12 anni,  ferma restando la possibilità 
per gli stessi di accedere agli altri premi, se meritevoli.

Ancora una volta Il Rotary Club Marina di Massa Riviera Apuana 
del Centenario è vicino al mondo della scuola ed ai giovani studenti, 
stimolandoli nel loro percorso formativo con il grande aiuto degli 
insegnanti. Ringraziamo la famiglia Ceccopieri che ha voluto gene-
rosamente contribuire anche quest’anno a supportare il premio in 
ricordo della nostra Maria Raffaella, sicuri che gioirà della musica 
che tanto amava e coltivava. Sarà presente il marito, avv. Roberto 
Fiory. Grazie anche ai soci Galassi e Migliori che hanno orchestrato, 
è il caso di dirlo, tutta a organizzazione del premio. La presidente 
Pina Bigini ricorda che la manifestazione è aperta a tutti gli amici 
della musica.

Programma proposto per Sabato 01-06-2019
Auditorium Scuola Don Milani, Marina di Massa
RADUNO 
l Inizio esibizioni prima fascia di età, 4 concorrenti	 ore 18,30
l Fine esibizioni (dieci minuti a concorrente)	 ore 20,00
l Sospensione di 30 minuti
l Inizio esibizioni II fascia 8 concorrenti	 ore 20,30
l Termine esibizioni		  ore 22.30
l Premiazione		  ore 23,00
l Buffet		  ore 23.30

Auditorium Scuola Don Milani di Marina di Massa, 
SABATO 1 GIUGNO 2019
Il Rotary Club Marina di Massa Riviera Apuana 

del Centenario ha indetto il settimo concorso musi-
cale e per il secondo anno consecutivo, intitolato e 

dedicato alla memoria della socia Contessa Maria Raffaella Cecco-
pieri Villa Maruffi Fiory, rivolto ai giovani musicisti che frequenta-
no le scuole di musica della provincia di Massa-Carrara . 

Il premio si è svolto in due fasi: nella prima, eliminatoria, sono 
stati selezionati uno o più giovani musicisti che hanno accesso alla 
fase finale consistente in una esibizione pubblica presso la scuola 
Don Milani di Marina di Massa. 

La selezione dei partecipanti alla finale, 10-12 allievi, e stata cu-
rata dalla giuria attraverso l’ascolto di un brano. All’elenco degli al-
lievi selezionati è stato allegato il titolo del brano trasmesso.

Le scuole, a seguito dell’individuazione dei finalisti, hanno tra-
smesso il curriculum di ogni candidato con specificato autore, scuo-
la, insegnante e brano musicale.

La finale si è tenuta sabato primo giugno. 
Si sono esibiti con maestria e passione in due fasce di età: la pri-

ma fino a 14 anni e la seconda fino a 19 anni.
Il programma presentato, a libera scelta, ha avuto una durata di 

10 minuti per la fascia di età fino a 14 anni e 15 minuti per la fascia 
di età fino a 19 anni con un tempo di esibizione non inferiore a 6 
minuti per ambo le fasce.

La giuria, presente nelle due fasi del concorso, era composta da 

tre musicisti non direttamente coinvolti nell’insegnamento ai can-
didati e da un membro designato dal club Rotary, il prof. Mario Bo-
selli del conservatorio di Brescia, da anni presenza fissa e di grande 
spessore. 

Anche questo anno Il Rotary Club Marina di Massa Riviera 
Apuana del Centenario è stato vicino al mondo della scuola ed ai 
giovani studenti, stimolandoli nel loro percorso formativo con il 
grande aiuto degli insegnanti. La famiglia Ceccopieri ha voluto ge-
nerosamente contribuire anche quest’anno, a supportare il premio 
in ricordo della nostra Maria Raffaella, sereni che gioirà della mu-
sica che tanto amava e coltivava. Era presente il marito, avv. Ro-
berto Fiory. Grazie alla presidente avv. Pina Bigini e ai soci Galassi 
e Migliori ed al prof. Biancalana che hanno concertato, è il caso di 
dirlo, tutta la organizzazione e svolgimento del premio che ci da 
appuntamento al 2020. 

AL TERMINE DELLA FASE FINALE 
SONO STATI ASSEGNATI I SEGUENTI PREMI:
CATEGORIA FINO A 14 ANNI:
1° classificato: Sara Butticè della Scuola Don Milani
2° classificato: Aurora Duchi della Associazione Diapason
CATEGORIA FINO 15-19 ANNI:
1° classificato:  Federico De Angeli della Scuola Musicale di Massa
2° classificato: Linda Raffaetà del Liceo Palma
3° classificato: Lin Gabrielli del Liceo Palma
4° classificato: Silvia Mosti del Liceo Palma

L. V. N.Maria Raffaella Ceccopieri
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“SPECIAL DAY”
E MONTAGNA PER TUTTI

Sabato 27 aprile 2019 il Rotary club Marina di Massa Ri-
viera Apuana del Centenario, con i Club Alpini di Sar-
zana, La Spezia e Carrara tramite i loro volontari e con 
l’ausilio delle jolettes, hanno promosso una giornata 
denominata “Special Day”

Il nostro club ha promosso l’acquisto di alcune carrozzelle per 
disabili chiamate Joëlette, un landò da fuori-strada, a ruota unica, 
che permette a qualsiasi persona a mobilità ridotta, adulto o bam-
bino, anche se totalmente dipendente (miopatici, malati di sclerosi 
a placche, tetraplegici…), di praticare escursioni con l’aiuto di due 
accompagnatori.

Una giornata dedicata alle persone meno fortunate, colpite da 
disabilità più o meno gravi . Con le speciali carrozzine  ed un perso-
nale formato e qualificato, è stato possibile realizzare un’escursio-
ne alla Fortezza di Sarzanello partendo dalla piazza del Comune di 
Sarzana con attraversamento del centro storico. Giunti alla fortezza 
si è percorso l’intero perimetro esterno sopra mura, con bellissime 
visuali sulla sottostante valle del Magra e sulle Apuane, prima di 
fare rientro in città. Una giornata di comunione e condivisione, che 
ha visto la partecipazione di molti giovani e di tanti volontari. 

L’iniziativa fa parte del Progetto “Montagna per tutti”, da anni 
sostenuto dal nostro Rotary Club, dove la montagna verticale in-
contra la montagna orizzontale, quella del passo lento, in cui l’am-
biente culturale, naturale e artificiale della montagna diviene lo 
strumento ideale per uscire dall’isolamento, affrontare la sofferen-
za mentale senza vergogna, e sconfiggere quindi la solitudine dell’e-
marginazione.

Sono state organizzate diverse escursioni, mettendo insieme ra-
gazzi abili e diversamente abili. Una gita regala alle persone emo-
zioni difficili da descrivere: panorami capaci di mozzare il fiato, 
l’aria frizzante che penetra nei polmoni e un silenzio corroborante 
che acquieta l’anima di chi è costretto dalla sua inabilità a rare ore 
di libertà. Un particolare ringraziamento al nostro socio fondatore, 
Fabrizio Molignoni, che ben coniuga lo spirito rotariano del servire 
al di sopra di ogni interesse, la grande passione ed esperienza della 
montagna che lo ha portato sulle più alte vette del mondo. A lui che 
ben conosce la necessità dello spirito del lavoro di gruppo, proiet-
tato in questo caso ai più deboli e bisognosi per il raggiungimento 
dell’obiettivo, un grazie sincero.

Leonardo Vinci Nicodemi

Nelle immagini 
alcuni momenti 
della giornata, 

con la presenza 
del Sindaco di 

Sarzana Cristina 
Ponzanelli



42 43

APRILE, MAGGIO, GIUGNO 2019 APRILE, MAGGIO, GIUGNO 2019NUMERO 4 NUMERO 4

DALLE SEDI
ROTARY CLUB MARINA DI MASSA RIVIERA APUANA DEL CENTENARIO

DALLE SEDI
ROTARY CLUB MARINA DI MASSA RIVIERA APUANA DEL CENTENARIO

Presso la sala consiliare del Comune di Massa si è con-
clusa la 17esima edizione “Cronisti in Classe” con la 
premiazione dei “piccoli grandi giornalisti”. Il Rotary 
Club Marina di Massa Riviera Apuana del Centenario, 
sempre vicino e sensibile verso il delicato mondo dei 

giovani, anche nell’edizione 2019 era in prima fila per il decimo 
anno consecutivo. Tema proposto: “Mangio e mi muovo poco”.

Molto rilevanti sono stati i risultati conseguiti dagli alunni delle 
18 scuole medie, distribuite nella provincia Apuana, dalla Lunigia-
na alla zona costiera. Ben undici articoli sono stati dedicati al tema 
sull’alimentazione proposto dal Rotary Marina di Massa. La fortu-
nata iniziativa de “La Nazione”, sostenuta da Conad-Tirreno, dal 
Rotary Marina di Massa e dall’ACI di Massa Carrara, ha permesso 
di evidenziare la grande maturità che i giovani hanno dimostrato 
con i loro elaborati, esprimendo profondo senso civico, acume e 
sensibilità critica. Il tema sull’alimentazione errata si è rivelato par-
ticolarmente coinvolgente e sentito.

Troppo di frequente, sulle cronache nazionali e locali, leggiamo 
di situazioni che coinvolgono ragazzi di particolari fasce di età e 
varie estrazioni. Sicuramente non si può banalizzare, peggio gene-
ralizzare. Fortunatamente la lettura degli articoli di questi giovani 
cronisti , conferma come gli adulti abbiano molto da capire da chi, 

con occhi genuini, sinceri e scevri da influenze, guarda il mondo da 
un punto di vista che molto volte viene sottovalutato se non addirit-
tura dimenticato, confrontandosi con la propria realtà quotidiana. 
Un grande ringraziamento deve essere rivolto al corpo insegnan-
te, che ha aderito all’iniziativa e seguito gli alunni con grande pro-
fessionalità. Per l’edizione 2019, il Rotary Apuano ha proposto un 
tema che in prima istanza poteva apparire generico, quello dell’ali-
mentazione e comportamenti correlati nei giovani. Tale tema si è, 
però, dimostrato estremamente coinvolgente e centrato, a testimo-
nianza i numerosi articoli pervenuti in redazione: “Cibo buono per 
star bene”- ”La salute vien mangiando”… 

Il X° Premio Rotary 2019 è stato assegnato alla Scuola Media ad 
indirizzo musicale, Arturo Dazzi , classe 3 D, che ha svolto molto 
bene proprio il tema consigliato e seguito dai soci Cesaretti, Nico-
demi e Pucci, che anche questo anno, con spirito di servizio al di 
sopra di ogni interesse (motto del Rotary) hanno seguito sotto la 
guida della Presidente Bigini la fortunata manifestazione. Il dottor 
Marzio Pelù, caporedattore de “La Nazione”, nostra PHF, e il re-
dattore dottor Andrea Luparia hanno rinnovato al Rotary l’invito 
a partecipare per il 2020 a questa fortunata ed interessante gara di 
cronisti in classe. PRESENTI! 

Leonardo Vinci Nicodemi

XVII EDIZIONE 
“CRONISTI IN CLASSE” 

LA NAZIONE
X PREMIO ROTARY MARINA 

DI MASSA RIVIERA APUANA DEL CENTENARIO
“MANGIO E MI MUOVO POCO”
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DALLE SEDI/ ROTARY CLUB MONTECARLO PIANA DI LUCCA DALLE SEDI/ ROTARY CLUB MONTECARLO PIANA DI LUCCA

IL ROTARY MONTECARLO 
PIANA DI LUCCA CONFERISCE 

IL PAUL HARRIS A BEATRICE VENEZI

Una serata di musica arte e bellezza ha 
fatto da coronamento alla volontà del 
Rotary Club Montecarlo Piana di Lucca 
di conferire il massimo riconoscimento 
rotariano a Beatrice Venezi talentuosa 

direttrice d’orchestra di origini lucchesi dal prestigioso 
curriculum internazionale. Un Paul Harris che la presi-
dente Giulia Pasquini ha affidato alla Venezi nella con-
divisione dei valori rotariani di eccellenza e spirito di 
servizio.

“Anche Beatrice Venezi - ha affermato la presidente 
Giulia Pasquini - nell’affrontare le sfide che la professio-
ne le impone quotidianamente non ha voluto rinunciare ai valori 

di testimonianza sia verso la professione di un’arte che di 
per sé celebra la bellezza e l’eccellenza, che verso il terri-
torio: anche l’incisione del suo prossimo CD avrà Lucca 
come ambientazione privilegiata e di questo un territorio 
che guarda oltre se stesso deve ringraziarla. Noi ci augu-
riamo che il Paul Harris con cui abbiamo voluto omaggiare 
Beatrice Venezia giri nei teatri del mondo insieme a lei, te-
stimoniando i grandi valori rotaraiani”. 

La serata si è conclusa con un originale omaggio musica-
le a Beatrice Venezi da parte del Duo Cyrco, con i cantanti 
Jennifer Schittino e Alessandro Carmignani, affiancati da 
una terza corista Rossana Satta che hanno offerto ai tanti 

presenti una emozionante prova del loro grande talento.
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DALLE SEDI/ ROTARY CLUB PISA DALLE SEDI/ ROTARY CLUB PISA

IL ROTARY CLUB PISA LANCIA L’INIZIATIVA
IN OCCASIONE DEL CONVEGNO MIX 2019 

CHE SI E’ TENUTO MERCOLEDÌ 19 GIUGNO

Un premio dedicato all’innovazione socia-
le, da assegnare nel 2020 alle migliori 
start up italiane in questo ambito. A lan-
ciarlo è il Rotary Club Pisa che annun-
cerà l’iniziativa mercoledì 19 giugno, in 

occasione di MIX 2019. Strategie per le città del futuro, 
la conversazione sui metodi e sulle strategie per le città 
del futuro che vedrà i contributi di alcuni dei nomi più 
interessanti del panorama nazionale: docenti, imprendi-
tori e specialisti del digitale.

Il bando del premio, la cui titolazione non è ancora 
stata annunciata, sarà pubblicato a settembre e l’assegnazione av-
verrà tra un anno, in occasione di MIX 2020. Tra i temi centrali 
di questa edizione di MIX proprio le start up, che trovano in Pisa 
il perfetto ecosistema, anche grazie alla ricerca universitaria. Ma 
la scommessa va oltre: come trasformarle in realtà aziendali capa-
ci di attrarre risorse e investimenti e creare nuovi posti di lavoro? 
MIX 2019 sarà un viaggio tra esperienze diverse, maturate in altri 
territori e contesti, con cui è interessante confrontarsi, con un fo-
cus, per l’edizione 2019, sullo sviluppo strategico e l’innovazione 
digitale: da Madrid con le sue start up capaci di attrarre investimen-
ti per il 340% nel 2018 arriveremo a Matera, capitale europea della 

cultura. Immaginare la città del futuro, smart e vivibile, è 
tutta questione di mix, basta individuare quello giusto tra 
sviluppo, condivisione e innovazione.

La partecipazione a MIX 2019 è aperta a tutti coloro che 
vogliano dibattere e confrontarsi sul futuro dei territori, 
in particolare quello pisano. Basta iscriversi sul sito www.
mixpisa.it (iscrizione gratuita). Appuntamento mercoledì 
19 giugno dalle 15 alla Camera di Commercio di Pisa, Sala 
Ricci (Piazza Vittorio Emanuele II, 5 a Pisa).

“Immersi nel futuro. Start up e spin off di progetti uni-
versitari trovano nel nostro territorio – afferma Tommaso 

Strambi, presidente del Rotary Club Pisa – un luogo in cui crescere, 
svilupparsi e spiccare il volo. Un potenziale che può attrarre risor-
se e investimenti consistenti, come accade in realtà straniere simili 
alla nostra. Non solo. Grazie allo sviluppo delle tecnologie digitali 
possiamo costruire un futuro in cui superare le zone a traffico limi-
tato delle città, con una nuova gestione del territorio e dei centri 
storici attenta allo sviluppo ecosostenibile e nello stesso tempo ca-
pace di generare benefici calcolabili nell’ordine almeno del 30-40 
per cento in più per le attività commerciali di prossimità. Non un 
libro dei sogni, ma una realtà concreta: ce lo racconteranno le storie 
di Mix2019”.

UN PREMIO PER LE MIGLIORI START UP ITALIANE DI INNOVAZIONE SOCIALE
Sarà la città delle torre pendente, che nel 2019 festeggia i 50 anni 

del primo corso di Informatica in Italia, a ospitare questo appunta-
mento con il futuro, organizzato con il supporto di Forti Sviluppo 
Immobiliare e il contributo di Banca Popolare di Lajatico, Devitalia, 
Unipol Sai Assicurazioni e British School Pisa. La tavola rotonda 
verrà moderata dal giornalista Paolo Fratter. Tra i protagonisti di 
MIX 2019: Stefano De Capitani, presidente di Municipia (che inter-
verrà sul tema Smart cities ed attrattività territoriale); Luigi Doveri, 
amministratore delegato di Forti Sviluppo Immobiliare (Distretti 
tecnologici – Il caso Montacchiello); l’architetto Alfonso Femia (La 
città cronotopica: visione e responsabilità); Alessio Semoli, mana-
ging partner Prana Ventures (Innovazione digitale e competitività); 
Giuseppe Turchetti, docente della Scuola Superiore Sant’Anna di 

Pisa (Tra sviluppo e sostenibilità: investire nelle tecnologie per la 
salute). “Con MIX 2019 vogliamo realizzare un grande laboratorio 
di idee – conclude Tommaso Strambi sul premio MIX Innovazione 
2020 – in cui disegnare una nuova agenda urbana e costruire un 
piano strategico capace di mettere a sistema le tante energie pre-
senti e che attualmente fanno fatica a esprimere tutto il proprio 
potenziale. Ma la nostra sfida non si ferma qui: Pisa, con la sua Uni-
versità e le sue Scuole d’eccellenza, è da sempre una fucina di start-
up e ha un potenziale enorme. Vogliamo diventare anticipatori del 
futuro, con una scommessa che renderemo ancora più competitiva 
istituendo il premio “MIX Innovazione”: nel 2020, per la sua prima 
edizione, sarà assegnato alle start up capaci di creare progetti inno-
vativi nel settore sociale”.



48 49

APRILE, MAGGIO, GIUGNO 2019 APRILE, MAGGIO, GIUGNO 2019NUMERO 4 NUMERO 4

DALLE SEDI/ ROTARY CLUB SIENA EST DALLE SEDI/ ROTARY CLUB SIENA EST

GOLF CUP ROTARY SIENA EST: 
LA 4ª EDIZIONE PER IL NORTH 

KINANGOP CATHOLIC HOSPITAL DEL KENYA

L a V edizione della Golf Cup Ro-
tary Siena Est è stata la conferma 
della bontà dell’idea di Steven 
Verhelst che nella sua annata di 
presidenza dette inizio a quello 

che è diventato un appuntamento classico. I 
fondi raccolti in questi anni hanno permesso al 
Club di incrementare i service delle rispettive 
annate in modo sensibile. Quest’anno lo scopo 
era di mettere a disposizione del Presidente un 
forte contributo per l’acquisto di un monitor 
multiparametrico da destinare al North Kinan-
gop Catholic Hospital in Kenya. 

Una giornata di bel tempo, in mezzo ad un periodo piovoso, ha 
premiato l’entusiasmo dei giocatori che si sono dati battaglia sul 
bel percorso del Royal Golf La Bagnaia. Tra i rotariani e consor-
ti iscritti all’A.I.R.G. hanno prevalso Roberto Bonelli (R.C. Siena) 
con il miglior punteggio lordo, Steven Verhelst (R.C.Siena Est) che 
ha vinto la prima categoria, Paolo Materozzi (R.C. Cortona-Camu-
cia) secondo. Tutto al femminile il vertice della seconda categoria, 
dove a primeggiare è stata Patrizia Civeli (R.C. Alta Valdelsa) che 
ha avuto ragione di Adriana Scopelliti (R.C. Siena Est) che, però, 
si è aggiudicata anche il “nearest to the pin” piazzando la palla a 
95 cm. dalla buca. Prima Lady è stata Anna Mariani (R.C. Siena) e 
primo Senior Emilio Battisti (R.C. Alta Valdelsa). Oltre ai proventi 
derivati dalle iscrizioni, la raccolta è stata incrementata dalla ven-
dita dei biglietti di una lotteria ricca di premi messi a disposizio-
ne dagli sponsor. Molti i rotariani presenti alla premiazione che si 
sono uniti ai giocatori in un piacevole incontro conviviale presso un 
ristorante della zona.

Andrea Santini

“UN BACIO... SUL CUORE”, 
INIZIATIVA SOLIDALE PER LA CARDIOLOGIA 

DELL’AOU SENESE

“Mio caro Mago... un bacio sul Cuore”, sul 
filo delle memorie di Giuseppina Strep-
poni (la grande donna che visse dietro 
a Giuseppe Verdi) con l’attrice Paola 
Gassman, intrecciate ad alcune delle 

più belle arie verdiane, uno spettacolo che è teatro e concerto nello 
stesso tempo, attraverso lettere e documenti, ha raccontato quanto 
non è facile vivere a fianco di un genio (Giuseppe Verdi) e con il 
soprano Paola Sanguinetti che ha cantato con l’accompagnamento 
del notissimo arpista Davide Burani. L’evento ha avuto un grande 
risalto sui media cittadini, infatti, oltre a un nutrito pubblico, erano 
presenti: il Prefetto di Siena, Armando Gradone, il Sindaco di Sie-
na, Luigi Demossi, il Presidente delle Fondazione Monte dei paschi 
di Siena, Carlo Rossi, il Presidente della Commissione consiliare 
Sanità e Politiche Sociali della Regione Toscana, Stefano Scaramel-
li, la rappresentante della Direzione Sanitaria dell’Azienda Ospe-
daliera Universitaria Senese, e altri addetti ai lavori. Come annun-
ciato nel suo intervento dalla Presidente del R.C. Siena Est, Silvia 
Trapassi, i fondi raccolti saranno destinati a sostenere il progetto 
di acquisto di un ventilatore elettronico polmonare, destinato alla 
sala operatoria delle Cardiologia Interventistica della dell’A.O.U. 
Senese.

Andrea Santini



50 51

APRILE, MAGGIO, GIUGNO 2019 APRILE, MAGGIO, GIUGNO 2019NUMERO 4 NUMERO 4

DALLE SEDI/ ROTARY CLUB VALDELSA DALLE SEDI/ ROTARY CLUB VALDELSA

GEMELLAGGIO: SOTTOSCRITTO 
IL PATTO DI AMICIZIA TRA I ROTARY 

CLUB VALDELSA E GUEBWILLER

SAN GIMIGNANO – E’ più di un atto simbolico il ge-
mellaggio sottoscritto nei giorni scorsi tra i Rotary 
Club Valdelsa e Guebwiller alla presenza di rappresen-
tanti delle amministrazioni comunali di San Gimigna-
no e di Castelfiorentino nonché del Distretto 2071 del 

Rotary International.
A sottoscriverlo nei locali di Villa Ducci sono stati i due presiden-

ti in carica per l’anno rotariano 2018-2019 Francesco Bruschettini 
(Rotary Club Valdelsa) e Gilles Cornec (Rotary Club Guebwiller) a 
coronamento di un legame di amicizia e di stretta fraternità nato 
tre anni fa grazie al lavoro svolto da Emanuela Tamburini, allora 
presidente della commissione “Rapporti rotariani internazionali”, 
istituita dalla past president Maria Antonietta Cruciata con l’obiet-
tivo di favorire la conoscenza tra realtà diverse e sviluppare proget-
ti di valorizzazione del territorio a scopo solidale.

Il patto sancito tra i due Club - l’uno toscano con sede a San 
Gimignano (sito Unesco) e l’altro francese con sede a Guebwiller 
(Comune alsaziano del dipartimento dell’Alto Reno nella regione 

COMUNICATO STAMPA – ROTARY CLUB VALDELSA

SEMIFONTE FRA MITO E REALTÀ: 
IL ROTARY CLUB VALDELSA DONA

IL PROGETTO DI UN PARCO ARCHEOLOGICO
ALL’ASSOCIAZIONE ACHU

CULTURA - Semifonte, la città 
scomparsa nel Comune di 
Barberino Tavarnelle, rivive 
nel progetto di un parco 
archeologico donato dal Ro-

tary Club Valdelsa all’Associazione Achu. 
Il progetto è stato illustrato all’interno 
della Cappella di San Michele Arcangelo, a 
conclusione dell’anno rotariano 2018-2019 
presieduto da Francesco Bruschettini. 

“Semifonte è una pietra miliare della 
Valdelsa, della Toscana e dell’Italia intera. 
Lo dimostrano gli abitanti del posto con 
la loro grande capacità di accogliere ogni 
visitatore e il loro profondo amore verso la 
propria terra - ha commentato Francesco 
Bruschettini, presidente del Rotary Club 
Valdelsa 2018-2019 -. Il service è stato 
interamente realizzato dall’ingegnere archi-
tetto Alessandro Bandinelli e dall’architetto 
Luigi Calonaci. Insieme ai nostri due soci, 
il più caloroso ringraziamento va anche 
a Giacomo Cencetti e a tutti i volontari 

dell’associazione Achu, presie-
duta da Giancarlo Nutini, per 
l’impegno e la passione con cui 
portano avanti la loro missione 
insieme ai proprietari dei terreni 
della zona: ricordare quella che 
fu ed è oggi Semifonte”.

La valorizzazione del terri-
torio e del patrimonio culturale 
toscano è fra i principali obiettivi 
del Rotary Club Valdelsa. 

Era inevitabile, quindi, che la 
promozione dell’identità, della storia e del 
paesaggio della Valdelsa si traducesse in un 
service dedicato al borgo di Semifonte, “cit-
tà medievale distrutta dai Fiorentini, che 
a causa della privilegiata posizione e del 
crescente potere economico e commerciale 
era diventata una minaccia per la patria dei 
Medici - ha spiegato Alessandro Bandi-
nelli, presidente della Commissione Città 
storiche Patrimonio Unesco del Rotary 
Club Valdelsa -. Il borgo, andato comple-

tamente distrutto, vive oggi nel 
mito e nelle memorie degli abitanti 
della zona e viene tramandato con 
estrema cura e attenta dedizione 
(soprattutto accademica) dall’As-
sociazione Achu (proloco di 
Barberino val d’elsa) che abbiamo 
voluto sostenere donando un’idea 
progettuale che affrontasse le varie 
tematiche del desiderato ‘parco 
archeologico di Semifonte’. Siamo 
così partiti dalla progettazione di 

percorsi a scala urbanistica, fino ad arriva-
re alla progettazione di installazioni a scala 
architettonica”.

Nello specifico, il progetto prevede 
percorsi che collegano la cappella di San 
Michele Arcangelo (situata sulla distrutta 
Semifonte) con le svariate fonti di acqua 
presenti nelle vicinanze della stessa (Semi-
fonte = summus fons = sorgente d’acqua 
alla sommità) e con il borgo di Petrogna-
no fino a integrarsi con un percorso già 

esistente che conduce alle briglie studiate 
sul torrente Agliena da Leonardo da Vinci. 
Per quanto riguarda l’installazione, è stata 
proposta la realizzazione di una cornice 
ottagonale di pavimentazione in pietra, pa-
rallela alle pareti della cupola, con al centro 
di ogni lato dell’ottagono un elemento 
lapideo di maggiori dimensioni rispetto 
agli altri, con incisi i toponimi e i riferi-
menti storici riscontrabili perpendicolar-
mente alla posizione dell’osservatore. Tale 

soluzione permette di circumnavigare la 
cupola e di apprendere da ogni lapide quali 
fossero le maggiori città e quali i rapporti 
di Semifonte con esse. Inoltre, facendo ri-
ferimento alle principali linee commerciali 
e religiose medievali presenti nel territorio 
(la via Francigena e la via Volterrana) è 
stata proposta la loro ricollocazione nella 
pavimentazione, rappresentandole come 
segmenti di ottone (via Francigena) e rame 
(via Volterrana), che vanno a collegare i 

toponimi da esse attraversati. Alla presen-
tazione del progetto erano presenti, fra gli 
altri, il vice sindaco di Barberino Tavar-
nelle, Giacomo Trentanovi, e alcuni soci 
dell’Associazione Achu, Angiolo e Lorenzo 
Arrigo, Gabriella Falai, Bruno Rinaldi, oltre 
ai numerosi amici del Rotary Club Valdelsa 
che hanno festeggiato, insieme all’assisten-
te del governatore del Rotary Club Distret-
to 2071 Carlo Ughi, l’ingresso di due nuove 
socie, Valentina Guarnieri e Sara Poggiali.

del Grand Est, già gemellato con Castelfiorentino) - rafforza, dun-
que, il legame fra due realtà decise a favorire relazioni culturali e 
ancor prima umane.

“Ho creduto fortemente in questo progetto di respiro europeo 
- ha commentato Francesco Bruschettini -. E’ la sintesi del nostro 
passato, presente e futuro, perché è frutto dell’impegno di tante 
persone che negli anni sono riuscite a creare un profondo rappor-
to di fiducia, senza mai tradire i principi rotariani della fratellanza 
e dello spirito di servizio. E’ stato emozionante ricevere gli amici 
francesi, condividere i nostri inni nazionali, ricambiare la loro ca-
lorosa ospitalità di un anno fa e avere la certezza che ci rivedremo 
ancora e che potremo condividere un tratto di strada all’interno 
della grande famiglia rotariana”.

Lo spirito di amicizia tra i due Club, appartenenti a Paesi diversi 
ma uniti da un comune sentire, è stato festeggiato con l’ingresso 
del nuovo socio Mirko Brogioni, presentato da Niccolò Mucerino 
Bucalossi. A consegnare la spilla del Rotary Club Valdelsa è stato 
lo stesso presidente alsaziano Gilles Cornec alla presenza dell’as-
sistente del Governatore del Distretto 2071 Carlo Ughi, della de-
legata per il Rotaract Valdelsa Sofia Baldini, e di numerosi soci di 
entrambi i Club.

Il gemellaggio tra i due Club, che hanno nelle loro storie origini e 
punti in comune nei quali riconoscersi, consentirà di portare avanti 
una serie di iniziative, destinate a rafforzare il rapporto tra le due 
diverse realtà e a favorire scambi e conoscenze tra i rispettivi terri-
tori di appartenenza.  




